TRADUZIONE 

DELLA CONDANNA PRONUNZIATA 1 
DAL SANTISSIMO SIGNOR NOSTRO 



P I o 



PER DIVINA PROVIDENZA 

PAPA SESTO 

JDi mdte Proposizioni estratte dal Libro stampato 
in Lingua Italiana col titolo n: .'^///, c Decreti del Con-' 
alio Diocciano di Fiucja dclT AnJio mdcclxxxvi. 
In Fluoja per Atto Bracali Stanipatorc 
Veicolile • Con approvazione • 

Con h proibizione del tnedssimo Libro, e di qualsivogli'i 
altro in difesa di esso , tanto forse divulgato, 
quanto da divulgarsi iii avvenire • 




ROMA MDCCXCV. 

Dalia Stamperia d$lla R.^Vi .Chinerà Apostolica 
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AVVERTIMENTO 

f 

E, 
ssendosi avuto risccmtro , die in più 

luo^ii peQsavasi di tradurire la lingua Itst^ 
liana la Bolla Dogmatica di Nastro 3igno« 
KE PAPA PIO SESTO , che incomuicia 
Auctorem Fidei ìi\ data dei 28. Agosto 
del prossimo passato anno 1794. 9 e da 
altra parte temendosi 9 che le suddette 
versioni o per imperizia ^ o per negligen- 
za ^ o per malizia dei Traduttori potes* 
sero essere poco accurate ^ e forse anche 
perniciose ^ si è stimato bene di fame 
<jui in Roma una Traduzione con la mag^ 
giore possìbile diligenza ed esattezza ^ 
ed è quella appunto che pra si pubblica 
con le Stampe , . 

Per ovviare peraltro ji qualunque dis^ 
puta 9 che potesse insorgere per qualsisfia 
discrepanza di senso 9 che o vi fosse 9 ò si 
pretendesse esservi fra il Testo Originale 

LaUao ; e questa Versione 9 la stessa Sàn^ 
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IV. 

TiTA^SoA espressamente dichiara ^ e co- 
manda 9 clie si debba stare al Testo Ori* 
^nale Latino in cui sì contiene il Gia^ 
dlzio Dogmatico pronudsiato Sua 
Santità' # 
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PIO VESCOVO. 

SERVO DE' SERVI DI DIO 

U Mii i Fedeli salute , ed ^stolké \ 

Benediziime # 

* 

li' Amròti della fede i é Contonatore Gesil mSfmh 
do Noti vuole TApostolo (a) che dUtgencemeale r^peo» 
siamo, quale e quanto grande contraddizione sostenne 

JDiviu Redentore dai peccatori contro se medesimo , a& 
finche stanchi dalle fatiche e dai pericoli non ci pcrdia-» 
ino talvolta di animo , e rimanghiamo pressoché soc- 
combenti . Con questo salutevoiissimo pensicre allora 
pcinfipaijnente necessario è che jkm ci fortifìchiamo, e ri^ 
storiamo , quando contro il Gorpo ncdeattne di Cristo 
£èei ia Cèitsa (i) pià Teemcnte ingagltardtace 1^ ardore 
di questa fiera interminabile congiura t Acciocché coi>- 
fortati dai Signore , e nella potenza della virtA di Lui ^ 
protetti dallo scudo della Fede , possiamo resistere nel 
giorno de' mali , e tutti estinguere gì' infuocati dardi del 
jTialigno (0 • In questo sconvolgimento dc'tempi, in 
questa orribile confusione , c rovesciamento di cose du- 
ra lotta sovrasta a tutti li buoni contro ad ogni sorta di 
Nemici del nome Cristiano: più dura a Noi , cui per la 
cura » e governo di tutto 'i grègge afidato alla Pattorate 
nostra sollecitudine mailer zeh iucomit sùfra cgat altro 
fer la Crhtiant ReUgiont (d) • Ma pure nella gravezza 
stessa di questo peso agli omeri nostri addossato , di f or- 
fan ifcii ài iuifi quegli cJbe sono gravali^ qumito più con» 

^ (j) Agli Ebrei cap.i 2. 
{h) Ai Colossensi cap«i« 

(e) Agh' Efesini cap.4. , 

{é) S. Siricioadimcrio di Tarragona ncUn Lettera 1% 
frcs$p il Ceust. . 

1^ I 

I 
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vr. 

fdl slamo a Noi stessi della nostra debolezza » ad una 
tanto più ferpia speranza ne chiama > e ne solkva ladi- 
na istleiizic^e di questo ApMolico Ministero talmeiHe 
stabilito nella Persona di Pietro ^ che non dovendo que- 
sti gianfmai abÌKuidònareil^ó««x1ia delta Chiesa, nep*' 
pdre mai tralasciasse di portare t pesi dell' Apostolico re* 
girne in c|ueg;li checflrn pcrpewz lucce^iane gli sarebbo* 
no dati da Dio quali Eiredi da sostenere , e protcggefC 
in tutta la serie de' tempi i 

in mezzo a tante e sì gravi tribolazioni che d' ogni 
intorno ci assediano > si è aggiunto come per colmo di 
-tutte le altre molestie , che d' onde venir ci dovcamoti- 
ìrodiaollievo e di gaudio^ ctaiacagion provenuta di 
maggior tdstxtzzz i ed aiànno • Infperoecbè aiicfa fuan* 
40 tèi sèMUme éi S attrice pmUée alla Satm^ma Càie- 
sa di Dio ritrae h itaiò Ptfpoio 4i Crisiù dai smHero della 
werità nel precipiz io dì una errcnea permasene , e ciò fa i?t 
una ra^^uardeT^oHisir/ta Ciad , allora sì che va raddoppiato 
il pianto ^ e dee mani una ma^por sollecitudine {a) • 

Puvvi non già nelle più remote contrade, ma nella 
-luce stessa dell' Italia, sotto gli occhj di Roma , e pres^ 
«o i Sacri limini degli Apostoli * fii un Vescovo decorato 
dell^onoredi doppia Sede ( Scipione ds* Ricci già Ve- 
^co^o di Pistoia 4 e Prato) il ^ale venuto alla nostra 
presenza per ricevere il Pastòral Ministero ^ accolto da 
isoi con patehia carità , si astrinse dal canto suo colla 
religione di un giuramento solenne , nel rito stesso della 
Sacra sua Ordi nazione a prcstire a Noi, ed a questa Apo- 
stolica Sede la dovuta ubbidienza, e fedeltà « 

£ quegli stesso non guari dopo che congedato col 
l^io di pace dal Nostro amplss&o portossi al gorerno 
delle gteggie a lui commesse » circon^reuuta dalìs -frodi 
di'coaceivact Afaestri di perversa jtapienza , non già in* 
tese ) come dovea^ a sostenere» coltivare > perfezionare 
quella pacata lodevole forma di cristiana istituzione, che 
a nonna delia Ecclesiastica regola i Vescovi suoi Ante- 
cessori aveaao da gran tempo introdotta , e come radi* 

ift) S« Q^tÀM It n^UaUtt^a, iz* frasi il Comtw 
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VIT. i V V 

caca; ma per F opposto sotto finta specie di riformi j 
con introdurre importune aovìik tosto si prese a turbar* 
la 9 e parte a parte sconvolgeadone Tocdiac tutta da'fim* 
Amenti rovesciarla • 

Che ansi avendo ancora pef nostra Insinnazione rf> 
Tolto if pensiere alla convocasione di «n Sinodo Dioce- 
sano ,fece sì V inflessibile di lui pertinacia nel proprio 
senso , che da quello che apportar dovca un tal qual ri« 
medio alle ferite, ne nascesse un danno maggiore . E 
certamente dappoiché questo Sinodo Pistojese sbuccò dal 
nascondiglio , in cui occulto si giacque per alcun tempo. 
Uomo non fà che piamente t e nggiamente scatìsMc del* 
la Religione , che non si avvedesse tantosto essersi gli 
Autori del medesimo prefisso l' intento di riunire come 
in un Corpo i semi delle guaste dottrine che sparsi avea- 
no in tanti Libercoli j di riprodurre errori di già proscrit- 
ti , di derogare la dovuta Fede all'autorità de' Decreti 
Apostolici che li proscrissero • 

Le quali cose veggendo Noi che quanto più gravt 
erano dì lor natura > tanto piiì istantemente T ajuto ri* 
xhitaevanò della Pastorale nostra sollecitudine f non tar* 
danimo punto di livolgeiie Tanimo a que' consigli , che 
pià atd sembrassero a sanare, o a reprimere il mal che 
sorgeva • 

Ed in prima ricordevoli del saggio atvertimento del 
B. Nostro Predecessore? Zosimo (a) , eòe le cose ^^randi aU 
tr ett amo gran p eia di esawe rie (piedo^'O yOrd'mzmmo che un 
Sinodo dato alla luce da un Vescovo fosse prima esami- 
jiato da quattro Vescovi , ed altri Teologi aggiunti del 
Clero Secolare : indi deputammo una Congregazione di 
più Cardinali della S. R* C«, e di altri Vtecovi , i qoal£ 
tiiligentemente considerassero ia serie tuua degli Atti , 
-confrontassero i passi qua e tk sparsi, discutessero i sen* 
timenti estratti ; i cui voti ricevemmo in voce , ed in 
iscritto esposti dinanzi a Noi : li quali tiìtti furono di 
parere doversi il Sinodo generalmente riprovare , e con 
censure più o meno gravi quali^care molte proposi^o-^ 

(iO ^« Cosimo mik JlMiH'a %• f resse ti Cmf* 
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Vili. 

. til csinttt eia cfsÈo , altre per se medesime, altre att^?l 
la connessione de' sentimenti • Le aniuiadversioni dot 
-quali avendo Noi ascoltate^ e ponderate» ci pcendcn^ 
mo ancora il pensìere, che da timo ii Sinodo racootti 
- 'alcuni principali capi di penrerse dottrine i alle qnalt 
riferire si possono direttamente i o* indtrettaitieiite le 
liprovabài sentenze sparse per il Sinodo , ridotti ve- 
nissero ad un certo ordine, c che a ciascnn di essi ap- 
plicata fosse la sua particolare censura . 

E perchè da questo jnedesimo confronto dc'luoghi, 
. 'e discussione di sentenze j sebbene accuratissimamente 
> «seguiti 9 procejnri Uòmini non prendessero occasione di 
sna&gttare $ per andate ambe incontro a qualHiiipie sif- 
< fatto 'forse dt già fnrepafsto cavilloso cemento t risol* 
•vemmo di appigliarci al saggio consiglio, die nelrepri- 
tt\crc simigtianti^efflergenti peritose , e nocive novità 
molti fra Nostri SSnrii Predecessori , c Vescovi di gran- 
de autorità, ed eziandio Coiicilii Generali rettamente, e 
cadutamente adoperato , e con illustri esempi contestato, 
e commendato ne trasmisero • 

Ben essi cdttolcevano l' atte maliziosa d' ingannare 
ptopria de' Novatori^ li quali temendo di oflcndere It 
Cattoliche orecchie si studiano bene spesso di ricoprire 
sotto frodolenti inviluppi di parole i lacci delle loro 
astuzie , affinchè l'errore nascosto tra senso e senso (a) 
fìlli facilmciite s'insinui negli animi ^ ed akcrata per 
mezzo di brevissima addizione, o mutaaioiie la verità 
della sentenza , la confessione che operar dovei la sa- 
lute , con certo sottile passai^in'o cojiduca alla morte* 
Che se questa inviluppata e fallace maniera viziosa è in 
>ogùi genere di parlare , in niun modo è da comportarsi 
in un Sinodo » la cui prima lode esser dee di seguire 
. fieirinsegnamento una piana $ e talmente chiara e linn 
j^ida forma di dire i che non lasci luc^o a pericolo d' in* 
ciampo : Che però il peccare in questo genere non am- 
mette quella subjola difesa , solita recarsi , che ove 
.in alcun luogo trascorsa sia qualche espressione alquan- 
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IO tifò / èi rittova h witééitmt a spieg afa più eh rara- 
mente altrove , o anche corretta quasiché questa sfre- 
nata licenza dì a fFcrm a re e di negare come piace, che 
fu sempre frodolcata astuzia de' Novatori a seduzione 
deirerrore, valer no;i dovesse ad accusare l'errore stes* 
so anziché ad iscusario: Oco;ne se alle Persone idioté 
particolarmente nell'imbattersi per avventura in qaestsl 
4> in quella parte di nn Sinodo esposto a timi in volgaif 
lingua t presenti sempre fossero gli altri diversi passi 
éz cotiitszponc, e che iief confrontarli fosse ciascuno 
4ajaittomi?aper!i perse stesso ridurre a tal senso da 
schivare, come malamenre costoro spargono, oiniì pe- 
ricolo d'in r^anao , e di perversione* Arte è questa per* 
nicfosissiiiia d'insinuare l'errore, con sommo av\^edi- 
mcnto ravvisata, e con gravissima riprensione dal no«' 
stro Predecessore S. Celestino (a) redarguita nelle Lette* 
re dei C. P. Vescovo Nestorio nel cui tenore ed inooe« 
fcnte miiltiloquio rintracciato egli per ogni parte 
scoperto fu e colto quale scaltro impostore , che il vero* 
avvofgendo colfoscuro , e da capo l'uno coJl'aftro con- 
fondendo,, o confessava quello che avea negato, o ten- 
tava dì negare quello che avea confessato . Contro le 
quali insidie pur troppo spesso in ogni età rinnovate mi*' 
glior modo ne piiì conducente fu messo in opera se non 
quello , che col prendersi a dichiarare quelle sentenze 
Jc quali sotto 'i velo dell' ambiguità cuoprono una pe- 
ricolosa sospetta discrepanza di sensi , distintamente 
SI notasse il perverso significato , coi soggiaccia V er- 
rore riprovato dal sensó Cattolico . ^ 

^ La qual condotta piena di moderazione abbiamo 
Noi tantopiù volentieri abbracciata , quantochi a ricon- 
ciliare gli animi , c ricondiuJi alla unita delio spirita 
nel vincolo della pace ( il che ci rallegriamo essere di^ 
già in molti coll'ajuto di Dio felicemente avvenuto ) ab- 
biamo riconosciuto, che fia per essere di gran piova* 
mento il provedere in primo luogo che i pertinaci Setta- 
tori del Sitfodo , se pur ve ne rimarranno , che Dio non 

{a) StCelesiino n:ii^ Uu. i^. n:m.%. pr:ìso iì Cmih " 

a s 
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X. 

voglia , non possano ni avvenire per eccitare niiovc» 
turboleoz*; chiamale come a parte della gl'usta loro eoa* 
|]aii:ia Scuole Caitolicbc 9 le quali» tuttochirìpug^uacif. 
fi sfortaao essi di trarre cUlU loro per tt>i4 cert9 tra* 
tolta somigiiaaza diaCni vocaboli» no^iosta^ite ima 
dissomiglianza di sentimeati espressa iTi;;ate attcstata 
dalle medesioie • Ad altri poi che iiiavvvdutafneatc; si fos- 
sero lasciati preoccupare l'aiiimodi più nod^rata opinio- 
ne afavor dclSiiiodo, si tolga og ii motivo di lagnanza 
non potando ad essi dispiacere > quando saaam^ntJ pen- 
siao, come vogliOiio apparire» che si condannilo dottri-» 
ne di tal modo esposte» che di fronte appreseutanoeiv' 
fori da' quali ai profesaaao del tutto aliem f 

B neppure fin qu) credatiimo aver bastaiitemente' 
soddisfatto agP impulsi dell' affettuosa nostra mansaetu» 
dine, o per dir meglio della carità verso il Fratello No- 
stro, cui per quanto sta m Noi voghamo, se ancor pos- 
siamo, sovvenire (j) ► Carità da cui animato il Nostro 
^. Predecessore Celestino \J^) non ricusava anche oUre 
dovere » cioè con sofferenza maggiore di quella > che 
paresse doversi usare » aspettare il ravvediiuento de'Sa^ 
cerdoti chiamati a resip^cenza • £d in vero con S. Ago- 
stino» e con i FP* Miievttam vogliamo piutt^to» c bra« 
iDÌamo, che H Spargitori di ree dottrine siano entro la 
Chi esa con Pastorale cura sanati, che perduta o^fiii spe- 
ranza di salute s[;x[io da (quella recidi» pMrc a ^ìq 1^04 
costringa alcuna necessita {c) . 

S lindi per non tralasciare genere alcuno di uffizio , 
evole sembrar jpotesse» e conducente a riguada* 
gjttare un Fratello, prima d! piti oltre procedere peusam* 
njo di. chiamare a Noi il predetto Vescovo con amore- 
vplissime Lettere a lui date di nostro ordine » promet- 
tendo che sarebbe con tutta benevolenza accolto da Noi^ 

(a) S. Ce testino heti. if. al Popolo C, num. a» 
ffcsso il Cousr, 

(i) Neìlu Lettera i^. a jNcUorio nnm* ^. 

(r) Nrìla Lettera 1760 mmf^ I7^« num% a« àclF Edisi* 
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nmnttp cil aperlaaiènfee quettant»» clie gfi fosstf sesHj 

brato • Nè in veto venota era meno in Noi ogni spera if».' 
za y che quando recata seco av^csse qucila duc^iit-i di 
mo, che per sentimento dell'Apostolo ricerciiv^a pi iaci- 
palmente S, Agosti no f^j) in uii Vescovo, rfprodotti che , 
gii fossero eoa semplicità > c candore senza alcercazio-^ 
ne» edaenrbiik i pilncipaU capi delle jottrtae^ che de*' 
g0e finsero sembrate di pià gnve ripmiBOiìet rìn*: 
tnndo SgK in ae alosa ma d>tk.Uaianic «acebbesi in» , 
demo» e % vo^re in pia sana sansa le dotiritic eqpoMj 
con ambiguità > e a rigettare apertamente quelle in .cài' 
manifesta apparisse la pravità^ cosicché in tal iiiodocofli* 
molta estiinaiione def suo nome ^ e con lìetissiina eoQ»_ 
gratiilazioiie di tutti h buoni , per mezzo di niìa desi- 
deratissima correzione colia maggior pace possibile- 
quietati sarabboiisi gli strepiti nelk Cbteaa insorti (^). . 

Ora però che con accagionare incMiodi di sabice. 
non ha stimato valersi di questa noaara b^igita cpodi»'^ 
scenden^a > pi» non possiamo differire di soddisàre aV* 
chbfigodeF nostri Pasto^^e Ministero* Causi nòn è 
questa di pericolo ad uiia si>iraiito o altra Diocesi : Z/r/tf» 
ta è la Cvìesa V.nro>iruìe dj fp4aluT:q.uc /icz^ìfd (c; • Gia- 
da gran tempo, e da ogni parte non solasi aspcita ^ ni-à 
con incessanti ripetute istanze il g'itdì:^ io implora d* 
questa Suprema Appctolica tele », iioa^dJ^^ jtddio càe la 
voce di Pietro taccia giammai Ì9x.qiie^sDaiIattBdra» 
V nella quale vivendo £g,h'» e ^erpetuani^nte preaedendo 
presta a chiunque ti ricèfca la vionlb' >iella JFede (4) • Tnh 
ta noa t iit tali cast una dir soviérsiiia^prtHratta cobdì-h 
venza , rendeiidasi pressoché mo ad pari tiii dissimo-^ 
la , come chi predica cocaiito irreligiose massi cnc {:) • 

' (j) Lià.^ del Baueumù umov i Ppmfkis g^*$^ € iik^i^ 

(/^J S.Cefestfno ncìltr LeìK 1 4^ mmr.i» fraro iì Cmu 
(0 S. Celestino i9r//^£r/r*af*^l yttc^ài frémda^ 
(d) Il Crisologo mila tenera a BuH€èi . 
(r) Si Celestino ji^/iSs £ri/» i 2» «m» a« 

) a 4 
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Qopò % parttftlo tor vii o la pia^s » eh» noii qa mmk 

flit offiHMle il Corpo tatto delta- 
Chiesa (j); procedendo eolF aiuto della Divina pietk » 

che troncate le discensioni pura , ed iminacolata si man- 
tenga la t's^de Catcolica , e richiamati dalP errore coloro 
che prave dottrine difendono, qucL'Ji Ja cui Fede è ap- 
provata, vengano coll'autorita noftra rafR^rmati (h) . 

Implorato pertanto il lume dello Spirito ^anto eoa 
assidue reph'cate preghiere , private» e pabbliche » si no* 
atre come de' pii fedirli di Cristo^ ogni cosa pieaamen* 
te» e mattiramente considerata» venuti siamo nella de- 
terminazione di condannare » e riprovare quelle molte 
proposizioni » dottrine > sentenze tratte dagli Atti 5 e 
Decreti del menzionato Sinodo , o espressamente inse- 
gnate , o ambiguamente insinuate, sotto le note e cen- 
sure apposte, conforme si è detto, a ciascuna di esse, 
come con questa nostra Costituzione da valere in per* 
fttxto ìt condiuiniamo» e riproviamo : 

£'sono le seguenti « > 

Dell' Oscuramenep delle Verità nella Chiesa • 

Dai Decr, (fella Graz, §.1, 
!• La proposizione la quale asserisco, che in guest! uìtU 
mi Secoli ti è ^pavw un genera ì^: eicnr amento su le verità 
fin importanti della Religione , e che i9no lu IfM della 
' Fede^ C dilla merek di GeiùCHMf • 

" " ' ' Eretica . ' ^ 



Della Podestà attribuita alta comunità della Chiesa 
affinchè per essa 5Ì comunichi ai Pascori • 

Un. Cornei. 

JI. La proposizione la quale stabilisce che la Podestà fu 
data da Dio alla Chiesa per comunicarsi ai Pastori còc^ 
sotM i Ministri suoi per la salute delle /it$imi i 

(a) Il medesimo nella Lett.iu a Cirillo num^i. 

ify & Leone yL. niUa.Lcnai%$fjfnianQ Cjf. 9tm*u 
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xin. 

- ' Ctìsì intesa che dalla Communlti dei Fedeli derivi 
net Pastori la Podecik dell' ficcksiaaiico MiaisutQ^ e 
Regime» 

Eretica • ' 



OeiU denominazione di Capo Ministeriale 
atcribiiica al Romano Pontile • 

Decr. della Fede §.it. 
tu* Inoltre quella la quale ^dbiiisQQ.cssen il Ornano Pon* 
tcfice Capo Minhnriale ; 

Così spiegata che 11 Romano Pontefice non da Cri- 
sto ni persona del BtPietro , ma dalla Chiesa riceva la 
Podestii del Ministero n che à nella Chiesa universale 
còme Soccestot di Pietro »'vèro Vicario di' CrtstOt. e 
Capo di tutta la Chiesa» 

^' Eretica* . . 



Della Podestà della Chiesa riguardo allo stabilirei 
e sanzionare l'esceriore Disciplina » 

Decr. delia Fede §§. i j. 14. 
IV, La proposizione la quale aftrma che larehhe un ahtt* 
50 dell' autorità della Chiesa trasforiandola cltrc i cofUp-' 
ni della Dottrina y e della mwlc-^ ed estendendola a cose 
itterici ^ ed esìgendo co» forza ciò cbt dipende dalla per» 
luaiìone » e dal iaore j^cosi ancora cée molto Meno le cf^ 
partiene esigere con la forza esìerìore so^^ézione aitu9i 
decreti ; 

In quanto con quelle indeterminate parole eitenden- 
j dola a coie esteriori noti come abuso dell' autorità della 
Chiesa l'uso di quella Podestà ricevuta da Dio , che 
usarono aiiclie gli stessi Apostoli nello stabilirci p 
, sanzionare r csterior disciplina j 

./.Eretica* 

.V» In quella parte che insinua non aver la Chiesa P au- 
• torita di csijjjrc soggezione ai suoi Decreti, rnoci àffi 

^ per 4 «cgaivCh c dt pe o d ofx g dalla persaaiiwe j 

• 7 
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XIV. 

iCBsMjt epmnasMf ma MM€9ra di tomoifdare. ic^h 
JU^?i , €41 Tenere in.Mèm '^ e metmftre ì sviati ^ e 
iCMlumacì ccn esteriore giudìzw , e eoa pene salubri , 

. I^a BenedéXIV. nel Brei^e Md^emidim zrntii tlSI» 
Poloo. 

*^ ' • litdiicMcr iti StimM dire mlm oMMUintt» 
. » . come Eretico • 

l ' aOuìui indebiumcnte attribuiti ai Vescori • 

Vecr. deir OrJ. ^.lU ' - . 
yi. La dottrina del SinMfo.c^n la quale proressa #ii«rf 
fersftm che il l^^uotQ ahina^HeetaUo da Gesù Cristi tuim 
fi IPtritH Beeestartt per U buoi gc^erw della sua Diocesi; 
^ ' <^asf che a| buon govetivo ài cistsentia Diomi sa- 

cessane rioa siano le superiori ordiiiaziom concernen- 
ti o la Fede e i costumi , o la disciplina universale , 

- : ' écìk quali iì diritto appartiene al Sooimi Pontefici a p 

- - f ai CaiciUt iffCMcrali pec tutta la C^iieca ^ v / 

Scismatica^ per lo meno erronea • 

« 

^VII. Sim!I nerite in ciò chz esorta il Vescovo aprosegui'* 
re con tutto lo zfh ai più perfetto staMimeneo delP Ec- 
i^esiasiiea DiseifliMa ttfroHU^di itttte le eonfueettdM ke 

„ epnirario^ o ^senzìotii ^jo riserie ehi sì cppcngonoaliHO» 

\ òrdfMe delta Viocesi , atta maggior gloria di Dio ed aU 
la maggiore edificazione dei. Fedeli ; ' " 

Per ciò che siippo poter il Vescovo a proprio suo 
gi'idizio , ed arbitrio stabilire , e decretare contro le 
co isnatiidini , es;in2fòni, riserve , siano qu;;lle che 

' àniio luogo iii* tutta la ChicsKlf siano , qneik* cke 
iktiao luogo in ciascuna Provincia ^^scttsa il permes^ 
so, egli i i Hfi.MHUio Si q w É r é o y <^r i MM Podf st> 
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dalia ouàié sono ttaté intipdott6 » t) approvAte , ed 
inno fe«a di Legge , 

InducMte tk^ìo Sosmà i t aovveriiooe del Re* 
gtmcs Gerarchico > erronea « 

Viti. Similmerttè ciò che inoltre dice essergli persuaso j 
c^e i Diritti del ì/aco'vo ricevuti da Gesù Crhto f&yth 
tfcrnare ìd Chiesa ne possono alterarsi ^ nè ìf/spedirsì \ € 
qualora accada che V esercizio di essi per quaìsitcj^Jia 
motivo sia stato interrotto , possa sempre il Vescovo , C 

' ^éfhba entrare nei Diritti sud erìgi narii ^ Cii^iquaivolttt 
io esìga il h€i$i msgglofe deila ma Chieta i 
^ In CIÒ che accenna i che i'e^rcizio dei diritti VeSco« 

. vili non poisa impedirai « O limitarii da alcuna Supe^ 
rior Podestà j ogai qiial volta il Vescovo a proprio 
l^tudìzio stimerà essere meno ciò espediente ai mag- 
gior bene della sua Chiesa % 

Induccnte nello Scisma » e Sovversione del 
Regime Gerarchico » erronea # 



Diritto malamente attribuito ai Sacerdoti di Ordine 
. inferiore circa i Decreti della fedcj 
f della. Diaciptinii f 

Lett. CcnvóC» 

IX. La Dottrina la quale stabilisce % che la riforma de- 
gJi aàmsi eitea FEecieeUistità Dkcipìtmt ini Sìneiì Dioce- 
sani dal f/etroTfO , e dai Farceli egnaìmente dee dipende- 
re y e stahilirsi ; e che senza libertà ai decisione è inde^ 
bìta la iommissione ai Mi^erimenti > e iotnanii àeiVt^ 

' icovi» 

Falsa, temeraria, lesiva dclP Autorità Epi- 
scopale, sovversiva del Regime Gerarchi* 
CO , favorevole airfireaia Aeriana rinnovai» 
Oda Calvino. 

a 8 
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XYL 

palla lett.Conmc.Daììa Leti, ai car ti foranei. DaW 
Oraz* al Sinodo §. 8. Dalla Scii. 5. 
X« Similmente la dottrina con la quale i Parochi, o al- 
tri Sacerdoti adunati nel Siiiodo «i dicoao insieme col 
Vescovo Giudici della Ped^ , e parimente si accenna 
competere ad essi il giudizio nelle cause della Fede 
per proprio Diritto » ed ancbe rtceviiio per V OMi» 
^ nazione « 

Fidsa , temeraria » sovtrehitra dell* Ordine 

Gerarchico , detraente alla fermezza delle 
DcEnizioni 9 o Giudisii Dogmatici della 
Chiesa 9 per b meno., enoaca • 

Orazm al Sitiod9 
XI» La sentenza enunziante per antico istituto dei Mag- 
' glori defitto fino dai temili degli AjostoU,osservato 
\, nei miritori Secoli deHa Chiesa esser stato ricevuto , 
€lki Decreti y oDepui^enA^ 0 Sentenze ienclè delk iSe* 
di fm^i^ri non si accettassero^ se non fossero state ricono^ 
' sciate i ed uf prosate dàl Sìsiodo Dheesano , 

Falsa , temeraria , derogante per la sua gene- 
ralità air ubbidienza dovuta alle Costituaio- 
. : . ni Apostoliche , come anche alle Sentenze 
dtrivafitì dalla Gerarchica legituma Supcrior 
Podestà , fomentante lo Scisma , e rfiresia. 



r Calunnie contro alcune Decisioni in maeeria 
" di Fede emanate da alcuni Secoli • 

Della Fede xt* ^ \ 

XIL Le asserzioni del Sinodo prese m complesso circa 
le Decisioni in materia di Fede emanate da alcuni Se- 
coli, le quali presenta come Decreti usciti da una 

Chiesa particolare , o da pochi Pastori, non appoggia- 
ti ad alcuna sufficieate autorità , nati a corrompere 
la purità della fede, Q ad eccitare turbolsaac, in- 
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xvri* ' 

tmsi ptt bnMi «hi ^uaU Mia stufe ixéUtU ddle . 
plaghe ancor troppo vive s . ' , 

False , capziose , temerarie • scatKUlose% ia« 
ginriose ài Romani Pontefici , e alla Chie^ . 
«a , deroganti all'ubbidienza dovuta alle Co- 
atituzioni Apostoliche , scismatiche ^ per-* 
niciose » per lo meno erronee . 



Della pace detta di Clemente IX» \ 

Oraz* ai Sinodo §. z. tieììa mta. 
XIIL La proposizione riportata fra gli Atti del Sinodo , 
la quale accenna aver Clemente IX. restituirà la pace 
alla Chiesa con T approvazione della distinzione del- 
diritto, e del fatto nella sottoscrizione 4^1 fQcm«« 
lario prescritto da Alessandro VII. , • / 

Falsa 9 temeraria j ingiuriosa a Clemente IX* 

Xiy. In, quanto poi favorisce detta dfsfinxione lodando 
1 m lei fiiiybri e biafimando ì loro avversa ri i , 

Temeraria» perniciosa » ingiuriosa ai Sommi 
Pontefici 9 fomencante Io Scisma « e l'Eresia» * 

Della formaiione del Corpo della Chiesa • ; 

^^ippend, num. 28. * 
XV. La dottrina la quale propone la Chiesa da conside- 
rarsi come un Corpo Mistico eòe si j$rma di Gesù Cristo 
the ne è il Capo , e dei fedeli che ne sono le membra per 
una uniouff ineffabile y per cui. diventiamo miraHlmente 
con Lui un solo Sacerdòte y una soia ViiAma > un soh . 
/idorai$re ferfem di Dio ttairo ^ Spirito , o Vfrità ; 

Intesa In questo senso, che al Corpo dells^ Chiesa 
non appìarteng^na se non i Fedeli ch^ sono Adoratorf 
perfetti in spirito , e vt?rità , 

■ ' Eretica* 
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Dctlo stato d' Innocenzi • 

peììa Grazia §§. 4* 7. Dei Sagram. J» genere, )• $^ 

Della FetOs. ^ 4» ^ ' ^ 
PfVI. lui dottriiia del Sinodo ^lo Mto di hXm mno- 
jcenza , quale la rappresenta in Adagio avanti il pec« 

cato, coiTiprciidvJitc non solo Fintegrita ,nia anche la, 
gìustiz u interiore con la tendenza in Dio per V amo- 
re dì carità , e h primiera santità in ^u|che maniera 
restituita dopo la caduta ; 

' |n quanto clie complessivamente presa accenna^chc 
qiiejlo stato fiisegMela dèlia aeazione» dovuto pef 
siatoralf esigenza > e condizione deli' umana natura^ 
iion gratuito beneficio di Dio » 

Falsa y altre volte condannata in Baio , e Quef« 
nello , enronea > favorevole all' JBresia P^t 
lagiana f \ 



Peli' immortalità riguardau come patùrale 

condizione dell* Uomo • 

PeìBahiu^^* 

XVII. La proposizione concepita con queste parole t 
Ammaestrati daìF ApcUoìo riguardiamo la morte non 
f ià cerne una naturaìe condizione deìP Verno ^ fm ilvvero 
(p9//€ fina putta fena della colpa ori^inaÌ0 1 

In quanto che sotto nome dell'Apostolo Inganne- 
volmente allegato insinua» che Ja morte la quale nel- 
lo stato presente è inflitta come una giusta p^na del 
peccato per lina giusta-sottrazion^ deli' iin^iortalita, 

' non sia stsita naturai condisfone dell'Uomo s quamcfaè 
rimmortalita non fesse mu nn grattuiio benefizio ^ 
ma naturai condizione j 

• ^ ■ * # • 

Capziosa, temeraria, ingiuriosa aU'^jpostQ^ 

lo , altra volta condannata. 



I 



D^Ia condizione deU'Uomo ^eliostato idi Nattt^^ • 

Delia Grazia §. io, 

* • ' * 

XVIIL La domina 44 ^Sinodo la <iuale\enuncia ^ thi 
Jcpo k eaduia 4^ /fdofffo Iddh afmuàzid ìa prcmeiia dì 
mn futuro Liberarne t volle consolare il genere umano 
€on la speranza 4elìa salute y che ci dovea recare Gesk 
Cristo y nondimeno che ^oUe il ShnorCy che P Tma?i 

^ . genere passasse per fjarii stati prima che "jenisté Ja pìe^ 

- mezza dei tempii e primieramente affinchè nelloi?tat0 . 
di natura P uwio abboMà^ato ai ptaprii lumi intft^rassc 
0 diffidare della ma deca ragkne^ e dai mviamcntì i» 

- sui n^da> ,ii WMs$c a daid^m il spmtso jfUmn ìrmfi 
MUfiriorf,,^ 

^ Oóttrina , come giace , capziosa , e intesa del det 
«rderio delPajuto di un lume superiore in ordine alla . 
salute promessa per Cristo , a concepire il quale si 
«upponga che l'Uomo abbandonato ai proprii iumi 
^iasi potuto da per se stesso muov^ire» 

Sospetta.» favorevole ^IPEresia Semipela^ifana. • 

» . , * • 

O^lla <»iidi2icttie dall'Uomo >otto;la Le^ge • ^ 

XIX* Parimente quella la quale soggiunge! jchePUomt 
eotto la Legge essendo impotente ad òsservarla dhenne 
prevaricatore , non già per colpa della Legge che era sa?t-^ 
tissìma i ma per colpa .dell' Vomo^ che sotto la Legge^ 
senza la graffia divenne 'vieppm peccatore y e soggiunge, 
fhe la Legge s€ no» rimd a sanare il cuore deÌTuomo^ - ' 
lervì a fafgU s^noscere i tuoi mali , e convinto della it^ 
d^Mczi^a^ \a§afgli desiderare ìa grazia dei Me,diafore; 

la .quella parte jn xui generaloieote acceana» «he 
f uomo divenne prevaricatóre per V inosservanza del* ^ 
ia Legge , che era impotente ad osservare ; quasiché 
(iHiajfOft^to comandavi S{/<^/f4^ cosa in/pQssikile gue^U 

a if 
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' X5f. • 

tbtielmtPt oila per ccndatmariX uomo t,pir ciò, eòe 
scSharc quegn cée t ft$ ^o. . > . ^ . 

Pa S. CesarioScmi.Tg. nelPApppn^cli S.Ap^tÙio . 

^ Serm. 27g* dell'Ediz. Maur. * ^ 

* Da S. Agostino de Nat. & Gr. cap, 4j. -v . 

De Grat. & Jib. arb. cap. i6, • - ♦ 
Eaar* in PsaJ. j 6. num. I. • * "* * 

Fals&j scandalosa , empia , cqnàannata in Bajo*; 

XX. la ^ttcUa parte iu cui si dà ad intendere , chef, • 
f Uomo sotto la Legge senza la grazia abbia pòtutdF 
'concepire il deskkrio de Ua giwia del Mediatori ofj 
dfnato alla salute promessa petiQrifto r-i^nàsiebè ìtom 
sia la gtB^iO 'Stma , ck€ facHu si inwcki afa» nn^ ^ 

, ■ Dal Secon4o Concilio di Oianges Caa.it 

Proposizione , come giace , capziosa , sospet* 
(a ^ favorevole aU' £resia Semipelagiana % * 

Della Grazia illunjiqanc^ , ed^e^dunt^». 

Ddia Gratta I I. 
XXI* La proposizione la quale ftsserisee , che il Ime 
della ftqziq quànào sia solet tm 4crvf 9, che a farfi emuh 
se ere /' infcUcité del noséro stato , e ht gravivta del «cu ^ * 

Siro maje : che la gratla in tal caso produce lo stesso effet- 
$0 ^ che produceva ìaLeg?r: Quindi essere necssì jrlo y 
the il Shncre crei nel noitro cucre^ un santo amore y e ' 
ispiri una sa7ita diletta%icne centrarla aìV amore che ci 
domila \ che questo santo amore , questa santa diletta'' 
kUne è propriameiitc la grazia di Gesii Cristo : est iuspi- 
tatto earitatis , qua cognita sancto amore jatlamus i céo 

Juesta è quella radico da cui germinano io f^erc buono 1 
be questa è la graxda del nuovo lestamento » tbc ci libira 
dalla sciUavitif del peccato » e ci rende figliuoli di Dio ; 
In quanto intenda che quella sola propriamente sia 
• la grazia di Gesù Cristo chci^crei nel cuore un santo . 

!imorc 5 e che fa che operiamo , o anche con la qua- 
e r Uomo iibefato dalia schiavitù del peccata vica 



\ 
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^^imv^Ma '%(ÌatiMo: di Dio y :]e.ndli jift nonché -pteiffizm 
malte •graz'iacK Gflsà Cristo qu^Ua gra9i> con la i|ua< 
léHil iuior delPUoiMviea toccato '«ii^ant9 IMHumi^, 
nazaoiie delio Spirito Santo ( TriìjiBiit«Stf^;6*cap, 5.), 

né si dia vera iati; ri or grazia di Cristo ciM iesisl^ , J 

I^ulsa , capziosa, inmicente nelPérrore còn* 

^r,.. dannato nella seconda proposizione di Gian- 
senio come erccico » e naaovan;e ìq .$tg$$o \ 



• Della Fede come prima Grazia • 

Della. Fide ^. i. , / 
30(1). La pròpósìsSidné qH^Ie accenna j" che lafe^ 
' ' doHfi guali incomintia Ut cmcatefraiiùitc detlegratkf é 
feriMtto delia. quak tòme prima ^Óce siamo tiiaMaet 
■ tffàr saìfitc , ed alla CNeisa , è Ja stessa eccellente vir- 
tù della Fede per la quale gli Uomini si deuoiniuano» 
e sono Fedeli ; »» . ' • v ' 

Quasi che non fosse prima quella grazia, la qua-» 
• . l^. licerne fre^Aene la imhntày cosi previene ancèe la Flde^ 
Da S« Agostino de dono Perseverantiae m6. n. 41* 

. Sospetta d* Eresia , e che si di essa , altra 
Vvolu condannata iaQxcsneUo %, «cronea • 



Mi.. ■ ■ Il '■If ■■il» 

- 1; . !•'• 



Dcldoppio Amore..,, , . 

Pilla Grazia^ 

ìaCin. La dottrina deJ.^inodo dei doppio zmòte della 
cupidità dominante \ d della csrttk dominante , la qua^ 

le enunzia che l'Uomo senza la graeia-è ^ttOlS scnia- 
vitiì del peccato: e che esso i:t t^lj stato per il gent- 
j-aj^ iiiflusso della cupidità doini^iaat« guasta tu^s le 
sue azioni , e le conompc ,* 
. • I^.qp^i^t») ittliUua die uéli'Uomo mentre è sotto la 
^ sctM^vitù» Ofitsia neUp m^ dei jj^tf^^^ j^rìvO di 

^ a 11 
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' ^oefft grasfa Wdiimte U qualé è libeMb dtUt 
^itA^dìJ peccato, e viene costitnito ^Ituoladi Dio, ^ 

talmente domini fa cupidità f di' mcfdxr cheper' il ^e- 

heralc influsso di questa tutte k di lui azioni in s« 
stesse siano infetta; , e corrotte : o tutte le opere che 
si fanno avanti la giustificazione in qualsivoglia ma* 
lìiera si facciano, siano peccati ' ' ' ' 

^ Quasi in tutte le sue azioai il peccatore aerva allr 

' cujpiditk dominante 

Falsa , perniciosa , inducente nelP errore dal 
Trideoiitìo condannato come Eretico » d^ 
Auofo dmdamiaco in fiajk> Art 40* 
f. 1 2. 

XXIV, In quelfe parte pof in cui fra la cupidìtà domi- 
nante > e la carità dominante non si pongono affetti 
nedii di sorta alcuna dalla natura stessa inseriti» e di 
loro natura* lodevoli » I cmalir insieme' con Vwntxe 
della beatitudine 9 ecooja nasale propensione al 
t>ene rimasero comà gli aitmi ìimmcnò^ € reliqtde deìt. 

/ Immapnc di Dio ; - 

Da S. Agostiao de spir* et litt. cap« a9» 

Quasiché fra P amore divino ^ the ci conduce al Regno^ 
t V amore nmanù tìUcita^ che viene riprovato , non si de^h 
. ae P amore umanù ìecttty^ eàemi$ si riprende. 
Da & Agostino- Sermt i4#r. ,dc Cariti 
- ' Matav 

Falsa» altre volte cóndal^natar 

* • I ■• . , 

. Del Timore $jervile« 

XXV. La dottrina la quale generalmente afFermt , che 
il timore deife pene loìtanto non posta éird eatth^ ^ se 
arriva almeno a frenare la mano ; ' 

Quasi lo stesso timore deli' Inferno^» ch< H Ipdc 

iasegna do?em iu^sgtn ti pèccato» ism stain scr 

li r 
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buono , c utile come un doiio soprannaturale , e Urt 
movimento Dio ispirato % die prepara air umore 
della giustizia > 

FaI^ 9 fcnv^rana , pernicioaia , ingiuriosa ai 
Donf divini, altra volta condannata eoa'» 
traria alla dotcrina del Concilio di Trento 
conie àocort al comune sentimento dei- 
Padri , fjj6^//<o/?o secondo Perdine consue- 
to della preparazione alla giustizia , che en'- 
tri primietanteme il timore pir mizzù del 
• quale venga ta cariti i il Timori ntedima f 
la Carità sanità ^ 

fia & Ag6st# in Epist. Johatf«^. 4* tract 9. xu^i^^ 
Ili Johan. Evang. Tract.4i* n^io^' 

Enar.in Psal.127- n-?* 
, Sermone 147. de V<;rbis Apostoli cij* 
Sermone 161, de Verbis Apostoli n«a« 
Sefmotìe j4i?. de Cantate n. 7. . ^ 

Isella pena di quelli cfie muojond col sold . 

peccato origiaalc • 

Del Batteilmo 

XXVI. La dottrina la cjuale rigetta come una favoli Pc^ 
iagiana quel la(%d dell' Inferno ( che 1 Fedeli comune- 
mente dritmua Limbo de' JFanci»ilis) nel quale le 
Anime di eolòrd > i quali mtiojoiio con ia sob colpa 
«rìginate sono punite cM la pena di danaio senza U 
pena di fuoco ; * 

Qiiasiche quelli , I quali escludono la pena del ftio^ 
co, per questo stesso introducessero quel luogo, c 
stato di mezzo privo di colpa , e di pena fra il Regno 
di Dio ^ e la dannazione etcctiti quak H fa\roleggia« 
tfano i Pclagiaiii 

Falsa 4 temeraria ^ ingiuriosa alle Scuole Cat« 
toli(ilie*. 
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XXIV. 

Dei Sagraracnti , e primicraméirtc della fornnù 

sagramencSile condizionale • 

DeìBamù . / 

XXVlI. La ddibcrazionc^cl Sinodo 'con la quale sott# 

pretesto di attenersi agli antichi Canoni diahiarala 

* sua intenzióne dì non voler far 'menzione di foniiola 

* condizionale nel caso di Battesimo dubbio , 

J^e8ltrarIa^ contraria alia pratica » alU Leg^ • 

£e 9 all' autorità della Chiesa • 

^ _ ^ ^ a ^ 

* ■• * • 

Della partecipazione delia Vittima nel Sagri&* 

tto della Messa. 

XXVIII. La proposizione del Sinodo .eon la qpiak dopo 
aver stabilito , ths una farti estendale al Sagriftzlo è la 
jl'artecipazlone alla Piuma , soggiunge > che non con-' 
dama però come illecite quelle Messe ^ nelle quali gli 
astanti ncn si cDfmnncano sacramentalmente^ attes9 
che essi partecipano in modo sehùene meno perfetto a que- 
sta Pittima ^. ricevendoia con Io spirito ; 

bì quanto Insinua > che manchi all' essenza del Sa- 
grifisio qadcbe cosa mqoelSagrifizio» che si ftccta 
o a«>n essendov^alcono presenie , o essemlovi presen* 
;t! quei dbe non partecipano nè sacramentalinéfiie* ni 
spiritualmente della vìttima : e quasi si dovessero con- 
dannare come illecite quelle Messe , nelle quali comu-' 
xiicandosi il solo Sacerdote, ninno siavi presente il qua- 
le si comunichi o sacramentalmente ^ o spiritual- 
mente > 

■ • • ■ 

. Falsa , erronea 9 ^ospetu di eresia » e che sa 
dless^* * 
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^ Dell' efficacia del rito della Consàcraz[one»J 

Veir Eucarh.^.ié / " . ■ 
Ij^iX. La dottrina del Sinodo In quella pnrte nella qua-*» 
le Imprendendo ad esporre la dottrina della fede enea 
il rito della ConsaCrazione , rimosse le questio.ii Sco- 
,lastiche sul modo in cui Gesù Cristo è .idi' Eucarl- 
. stia , dalle quali esorta i Parochi che àniio V incari- ^ 
. co d^ insegnare i a voLrs^nc astenere > proposte sol- 
tanto queste due coseri. Che Gesù Cristo dopo la Con* 
sacrazio.ie è veramente , realmente , sosta;izial.nentfi 
^ sotto le spade t 2. Che allora cessi tutta la iostaii^a 
, del Pane > e del Vino rimanendovi U sole specie , dA 
. tutto omette far menzione alcuna della Transustan- 
jfeiazione , ossia della conversione di tutta la sostanza 
j del Fané nei Corpo , e di tutta la sostanza del Vino 
f nel Sangue , quale il Concilio di Trento a definito co- 
me articolo di Fede , e si racchiude nella soLnne Pro- 
Mjfessione di Fede } • .^* ,.• 

. In quanto che per questa inconsiderata , e sospetta 
Emissione sì sottrae la notizia sì di un articolo appar- 
tenente alla Fede , si ancora di un vocabolo dalla Chll« 
sa consacrato per conservare la Professione di quell'ar- 
ticolo contro l'Eresie, e tende perciò ad indurile la 
•dimenticanza di esso, come se si trattasse di una.Q^ie- 
"àtionc meramente scolastica , * , i.- I 

Perniciosa , derogante alla esposizione dclll 
Veriti Cattolica circa il Docrma della Traa* 
' . • . «ustanziazione ^ favorevóle agli Eretici • .' L 



Dell applicazione del frutto del Sagrifizio ^ . 

330Ck La dottrina del Sinocio con ìa quale mentre prò^ 
tessa dj eresiare y che Poi^lazione del Sa^rift-zh si atendn 
^ tutti y talmente però che nella Ut!tro}a posta fani spe- 
cial cornmemorazìone di alcuni sì 'z^iiiy che defontì pre^ 
j^sHdo ldà\9fer essi (a mfde particolare; di poi dubita 
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xxvr. 

soggliingtf »0fp iti eòe noi credlJm iìtere h arMirtt^ 
dtìSaccrdote PappUcire i frutti del Sacrifizio chi egli 
9g0U i anni condanniamo qtéesto errore come ojj'emiva 
grandemente dei diritti di Dio^ il quale solo distrihuiue 
4 fruiti del SagrijkÀo a chi Egli wole, e secondo la mi* * 
iini iie a lui piace : quindi in cons^uenza caratte- 
rizza come falsa Fepintotso inifodoiia net Fefioh $ cka 
guei i quali soiaminlsirano ad nn Prete f eìemoiina eoa 
la iondixiene , che questo celebri una Mena , fcrcefisca^ 
0IP da essa un frutto speciale ; 

Così \ntcs2 , cil? oltre la partìcolar commemoraz'o- 
ne » ed orazione , ^^ stessa speciale oblazione , ossi» 
appficazlone del Sagrifizio che si fi dal Sacerdote noni 
jriovi d'avantag^io» caeteris paribu% a quelli per i qua- 
fisi applica» che a qualunque altro, qn^ridiè ninnr 
special frutto dertrasse dalla speciale applicazione, die 
la Chiesa comanda, e«ord{na diesi feccia per Persona 
* detcrminate , ovvero per detcrminati ordini di Perso- 
ne specialmente dai Pastori per le proprie pecorelle; 
lo die dal Concilio di Trento e stato chiaramente cs^ 
presso^come dei^ivante da Precetto divioo a 

Sess. 1 ^ . cap» u de Reform* 

fened. XlVt nella Costitnz* Cttn$ simper oHaras f 2« 

jPalsa» temeraria t per ni erosa riAguiriosaaik 
Chiesa» ìnducente neiP <mire altra v^dta 

coadannato in Wicleffa . 



Dell^ ordbe conrcnieate Al ossenrarst mi tuleo 

DelP eucaristia^ S. 

La proposizione del Sinodo la quale dice , essere 
conveniente secondo I^ordine dei divini Offizri , e se-- 
condo Ptfttica consuetudine , che in dascun Tempio 
wi sta un solo Altare*» e piacergli perciò che si ristabi-»^ 
,j|(Uca tal uso ^ 

^Temeraria , ingiuriosa al costume mólto antf» 

co 3 pio , vigente da molti Secoli partico- 

krmtatc iì%ì^ Qhicsa yj^h approvattt 
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7?// . 

XXXU. Similmente la prescrizione (ht nreìhlsÈt nnìM 
4$ gU Aitari jUliquiarij , o Fiori » 

k 

Temeraria, ingioriosa »I pio , c approvato 

coiitumc della Cliiesa , 

hi §> 6t 

XXXII/. La proposizione del Sinodo, nella «naie no»'' 
stra d. desiderare , che sì togliessero quei motivi , per 
. qua/. SI e m parte indotta la dimeat»ca««a dei pi^ 
cip» relativi ali ordine della Liturgia , toi rtMaiirh 
ta nna viaggiev semluitd di RM , tntsft^Ja b, U«ua 
mcl^an , e con proferirla cem vta tinaia f 

•dapDtwatodaUa Chtesa p»vcm,,c inptrtedaU'ob!! 
>flo dei prmapu dai quali essa dee reggerai. 

Temeraria, ofiènrira della pie orecchie , eoa- 
tumcliosa alla Chiesa , favorevole alle mal» 
, dicenae degli Bretici contro la m«de«ma. 



Dell* Online della Pcniienza ; 
2)tU4FeMÌt.j,r, 

XXXIV. La dichiarazione del Sinodo con la qaale dmo 
.aver premesso, che l'Ordine della Penitenza Canoni, 
ca talmente fu stabilito dalla Chieta seguendo gli 
«anpu degli Apostoli , che ibwe a tutti conrnue, 
«soltanto per puaiaione della colpa, ma principal- 
«ente. per dispotizione alla grazia , soggiunge eèe 
m queiF tràine tnaravìgliese , ed augutto rìeenoset tul' 
tala dignità di un Sacramento ttsì netessarit , igtmir» 
dalie sottigliezze , eòe vi si uniront toì Umpti > 
QLip.sichè a cagione dell' Ordine , per c«t aeast Cf- 
s«tfi.;;^(to U con» d<4i Pmiteaza Can«NÌc«, «Mie 
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questo Sagramento ammiiiistrarsl tutt^ U Citici 

, Jt^SiSC difniiuiita la dignità dei medesimo , 

) Cineraria , scandalosa , indn^Qt^ ai disprqf* 

zo della dignjt^ del Sagramento come è usa* 

^ toaftnfnlhistrarsf in tutta la Chiesa^ingiurio» 

alla Chiesa stessa , ' * 
DcìÌJ t^enlt, §, IO. mm% 4^ 

JQCXV. La proposizione concepita con queste parotfe 5 
la^(urità mi frìncifio ì siwfrt itHk^ di strada ordU 
maria per Mentre Faumeni^ di ffmta tariti dee U Sg^ 
$erd0U f^r prf cedere (ptegH atti di undUazipne , ^ di pe^ 
^miteaza , cSe tanip jurcne in opd età dalla Cèiesa raua^ 
^n: annali . // ridurre questi atti a poche crazicni , 0 a 
qìtaUhe diyinnCy àofo dì aver già conferita V aiiohczìcnc^ 
se^^h'j pìiittoito un material ^cùderio dì comervare a 
questo Sagramento iì nvJo nome dì t^eriitenza , che uf^ 
pie7-zo illuminato y e 'malevole ad accrescere quel fervere 
di carità , che dee precedere r assoluzione . Noi siamo, 
tm icMfani dal disapprovi la pratica ^ imporre jpenÌH 
^enze da farsi an^ke dopfi f assoluziont^ se opfi npstra^ 
epera hmi^ viene senipre accompagnata nastri ma»-, 
eanze , quanto pìh dohhiamo temere di non aver $tnit0 
m/ ti ss ime imperfezicni 7itì Coperà àì£ìciìissma ^ cdimpofH 
fante della nostra riconciliazione ; 

In quanto jicceniia , che le penitenze le qifali s' im^ 
pongono d^ ^empirsi dopo V assoluzione debba-. 
no piuttosto figtiardarsì come un supplfmciite per 
i diletti coinnK^j iieir opera ^iÌ4 iiostn ri^oen 
lia^ioties che com^ pei|itenz^ Teramente sagrameqta-% 
li , e 8oddis(àttorie per i peccati ccmièssàti ; qu^si zq^' 
f;iocchè si conservi la vera ragiona di Sagramento^ 
non il nudo noine , sia necessario di via ordinaria ^ 

• che gli atti di umiliazione, e di penitenza , che s'im- 
pongono per modo di soddisfazione sagr^uental^ prcfi 
(^der debbanor^^soluzione^ ~ , 

falsa » (emieraria ^ ingiuriosa all^ comune pra« ^ 
tica della Chiesa , inducente Dell'errore coni 
^ ' pannato con nota ereticale in Pietro 4' Q^^^ 
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BcH^ previa Mcemria dispotizione per mMtWtVQ 

f ' i penitenti al|a riconciliazione • * 

' Vetta Grazi0^Uf 
XXXVI. La dottrina del Sinodo con la quale dopo itvee 

premesso , che quando si avranno se^ni non equìvoci deìF 
amor ài Dio dominjuic nel cucr dclP "Dor/.o fctrà cc;ì vd- 
flìonc l'i lidie ani dc^iiQ di Oliere amv.ciio aìh partecipa- 
pione del Sangue di Gesù Crltfo , off e si fa nei hairà-- 
pienti , soggiunge , che le freme (cn-jcriicnl cp^rite 
f€r a(trizi9nc no^ iopkno eim-e ni ejjlcuci ^ ne durevoli ^ 
per conseguenza 9 che iì Castore ddle 4nlwe dùvrà a$^ 
f enervi q ^€ff$$ non equivoci di una carità dominante fri- 
fna di ammettere ai Sacramenti i suoi penitenti, qpaU 
segai come di^c di poi (§. 1 7« ) H Fattore potrà rilevare 
da una itabììe cessazione dal peccato , e dal fervore nelle 
opere hnoue , qual [n-z crt: al carità , propoiic in oltr^ 
(della Penit, 10.) come disposizione , ifiie dee ftw^ 
fiere V asioluziofie ] 

Così intesa > che non solo la contrizione jnipenfet*' 
ta t ctie C99ifi48nieate cl^iainasi attrizione anche ; 
anoUa che congii^nta sia con 1^ dilea&ipiie 9011 cut 
l'Uomo Incomincia ad amare ÌDio come fonte di ogni 
giustizia , ne solamente la contrizfone formata dalla 
carità, ma anche il fervore delia carità dominante» 
p quello eziandio provato eoa Iti ago esperimento per 
mezzo del fervore nelle opere buone, generalmente « 
ed assolutamente richieggasi affinchè V Uomo sia am- 
messo ai Sagramenti » e specialmcute i penitenù. a| 
)>eneficio dell'assoluzione^ 

J?ai)& 9 temerar}4 % pertufbativa della quiete 
* delle Anime 9 contraria alla pratica sicura ^ 
ed approvata nella Chiesa, detraente, ed 

ingiuriosa alP effic^^i^del Sagraaicnto ^ 

• » 
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DeF autoritit di assolvere # 

' 9elU Finir, f • t o. num^ 6* ì 
XXXVJI, La dottrina del Sinodo fa quale circa raiitorlti 

dì assolvere ricevuta per mezzo delia OrduKizionc » 
dice , che dopo V Istituzione delie Diocesi y e delle Far^ 
rvccòte conviene, che c^ri uno eserciti questo giudizio so-- ' 
fra persene suddite ad esw o per territorio , o per un per- 
sonai diritto ^ giacchi V opctarc àivmamctttc ìniroit^^ 
rchhc conftisianc , e disordine ; 

In quanto che dopo l'Istitiuione delle Diocesi » e 
delle Parrocchie dice soltanto ester €0meniet9tc a prevt- 
Wre la con fusione , cèe la peitstà idi assohm si eserciti 
sopra i sudditi; così Intesa come se al valido uso di • 
questa podestà necessaria noa sia quella ordinaria, o 
5uddelegata giurisdizione , senza la quale il Tridenti- 
no dichiara di niuu valore essere ra,ssoliizIone proferì- 
Udal Sacerdote t 

Falsa , temeraria , perniciosa , contraria al 
Tridentino » erronea • 

fTÌ §. IT. 

XXXVIIL Simiimenète fa dottrina eon h qmlft il Sinodi 
dq>o aìver professato 0Ot$ potere a mem -dl non amml^ 
tare quella tanfo ffeneraMe àtsdpHna deìf antichità , tH 

(come dice) alla penitenza non ammetteva coti facile 
unente y e forse mn mai ehi dopo il primo peccato , e 
prima ric$ndliazìcne ricadeva nella colpa y soggiunge, 
che per il timore di essere esclusi per sempre anco in arti^ 
^lo di morte dalla comr^nicne y e dalia pacf » tw grate 
sfreno H apporrekte a ioìm t eòe foco eomiderano Urna* 
le del peccato 9 e mesto lo tetitottap * 
.Contraria al Canone ij. de! Concilio Nice- 
' no I. , alla Decretale d' Innocenzo T. ad 
' ■ '^Bsupcrio Tolosano , come anche alla Decrc* 
' ^ tale di Celestino L ai Vescovi delJa Provin- 
cia di Vienna , e di Narbona , redolente la 
pravit!i , che il S» Fonu^ca abborriscc ik 
ijucUa Decretale • 



XXXL- 

Delia ConfessioBc dei pecati tmialt • 

t>Ma Fini/. §. I !• 
X3tXIX* La dichiarazione del Sinodo circa la c%nks^0m 

ne dei peccati veniali, quale dice, che brama no» 
tssere tanto frequente per uoa rendere tali coufcssi^ 
ai croppo spregevoli» 

^Temeraria , perniciosa , contraria alla pratN 
'^\. ca di Uomini santi, e pii » approvaudal 
Sagro Concilio di Trento • 

Delle Ifidulgeoae • 
Beltà fcnit. §. i ^. 
XIm La proposizione la quale asserisce» che flnif$l^c%%0 
mila iua frtcita Mescne non i se non che la remissione 
'éi ma pam di qnèlìa peuiuk%a^ cke veniva dai Canoni 
iOiahUifa ai peccatore ; 

C^asichè l'Indulgenza oltre la nuda remissione 
4ella pena canonica non vaglia ancora per la remis- 
sione della pena temporale dovuta alla divina giiH 
stizia per i peccati attuali 9 

falsa , temeraria , ingiuriosa ai meriti di CrU 
sto 9 già coadaanau Bell'articolo ig. di luv* 
tero • 

M: 

JjCLl. SiuMlmcnte in ciò che si soggiunge, che gli Sc9^ 
ìattìci gcnfii delie loro lOtti^Uciize ìfivent areno queìh 
.Urano tesoro male inteso dei meriti di CriuOj e dei ^an^ 
ti % e iéstieuirono alla eèiara idea di asioìu%iQm dalla 
fena canonica, la unfitsa 3 0 falsa , dì apfUmionc dei 
meriti ; 

Quasiché i tesori della Chiesa d'onde il Papa dk 
k Indulgenze» ncMi siano i meriti dt Cristo» e dei 

Santi , 

JFalia I temeraria » ingiuriosa ai oiertti di Cri-^ 
sto , c dei Santi , gii ciDiidijjaau flcU'^arfiLt' 
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XLtI. Pafiiìiente In ct& the sopraggmnge essere anièfS 

più laoriff/cTCÌe , che questa chimerieot afpHcasùone ict, 
malti sìuii %'§luta far pulsare ai de fornii ^ 

f 'àlst » temeraria ^ odensiVa delle pie orep* 
chic , ingiuriosa ai Romani Pontefici i ed 
alla pratica ^ e sentimento della Chiesa uni*» 
versale I indùcente nelP errori condannato 
-con noti ereticale in Pietro d* O^ma ^ di 
nuovo condannato nel! articolo a 2«di Lutero^ 

dOLIIL In quella pàrtefinaiinenterm. COI còti^mmaioi^ 

piidenza inveisce contro le tabelle d* Indulgenze , AU. 
,tari privilegiati &Ci 

. temeraria $ offensiva delle pie of^cc(iie9.^cltì« 

dalosa , contumeliosa ai Sommi Pontefici ^ 
ed alla pratica frequentata in tutta la Clues.atf 



Della riserva dei Casi^ 

. PetUPenit.^. 19. " . 

XLIV. La proposizione del Sinodo la quale dice , che ìd 
riseria dei cast altro non è pr€icnie7?:ente , che un ifiài^ 
screto legame fer i Sacerdoti inferiori , ed un ii>ono 'Quote 
di senio per ì penitenti , che sono aisuefatii a non Mgarsi^ 
ffan fat$9 di questa riseria s ' 

Falsa » temeraria , mal sonante j perniciosa , 
contraria al Conciliadi Trento i leniva del^ 
«iiperbre Gerarchica Podestà « 

Ivi. ^ 

ìSLV» ,Similniente della speranza che mostra di esserci ^ 
' eie rifmssat§ il Rituale , e Perdine della Penitenza sm 

wi avraanù fitf luogc somigUasiti riserve ?.. 

' In quantò atfcfis la genferalttk delfó pàr'oìe àct^M 0 
t che jper 1§ ij^ji^ jkl iVituak | e d«U' Ordino dfll» 
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Penitenza fatta dal Vescovo l'o dal Sinodi, |»Q98aao 
abolirsi icasì, che il Cnncilio di Trento (Sesk. r^. 
cap. 7* ) dichiara aver potato i Sommi Pontefici per la 
snpmaa Podestà ioradata in tutta ia Chiesa riservare 
al particolare loro giudizio , • 

Ffoposusione £ilsa , temeraria ^ derogante , 
K' ' .^Migittriosa^l Coociiiò di rTrtttto 1 xd alb 
autorità dei Sommi PonteEci • * * 



'•• Delle Ccrjsure . i 

Infila renU,§§. zo. 2r2.' 
aCtVI. La proposizione la quald asserisce , che r cffett9 
^ Mia Scomunica i $olamfntè esteriore ^pcnòè scio di 
jm natura esclude dal? esteriore comunicammo della 
* Chiesa^ ^ 

Quasi la Scomunica non sia pena spiritiTale , che 
lega nel Cielo > che i^bbliga le Anime , . * 

- . Da S^Agost. Ep. t j AikìIìo Episcopo » Trac 1 5 Or 
in Johann* num. 12, ' . 

Fabaj. pemiciosa > coadanMQi nell^articole a J< 
' di iMsto y per Io meno erronea • 

XLVII. SimiliTiente quella che dice, essere necessario 
secondo le Leggi naturali , e divine, che tanto alla 
, Scomunica, quanto alla sospensione preceder deb- 
ba un personale esame, e che perciò le cosi dette 
sentenze 1(^50 facto non abbiano altra fiorza» che di 
una seria ininaccia senza alcun e&tto a|sual« , *' 

Falsa 9 temeraria » pernidosa , iojj;ÌHrÌosa alla: 
. Podestà della Cbiesa^ erronea • 

XLVUI. Samiimtnte ifueliaf^che dice esiert inutile >-f 
9mi0 la formala inmdma éa alcuni secoli di $ij9ha;i /> 
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^ j^én&aìe'^ dalle Scomunicòs y nelle quali potessi eisere in- 
* eorso il Fedele y 

z Falsi , temeraria , ingiuriosa alla pratica dcKai 

Chiesa 4 

XLIX. Sirnilmcnte quella che condanna come nulle, ti 

invalide le sospensioni ex informata conscientia » 

Falsa , perniciosa > ingiuriosa al Tridentino ^ 

hi > , 

L. Parimente ili ciò che insinua non esser lecito al solo 
Vescovo far uso dw^Ila Podestà che pure gli accorda il 
Tridentino ( Sess. 14. cap. i. de ReForm. ) d' infligge* 
r re Idgittimamiatè la sòspeiisioiie ex informata cofi» 
icicntia i 

Lesiva della Giurisdizione dei Prelati dclk 
Chiesa ^ 



■ ' " - Dcir Ordine . 

DelPOrd.^.^. 
LI. La dottrina del Sinodo la quale dice che ntì prómue- 
vere agli Ordini per costume , ed istituto dell' antica 
disciplina , questo metodo fu solito osservarsi , che 
se taluno dei Clerici si distln^uea nella santità della 
vita, e si lifidica'va degntì di ascendere a?li Ordini Sagri, 
igli si solea promuo'vere al Diaconato , 0 al Sacerdozio , 
henchè non avesse i p'adi inferiori , né allora diceasi 
Ordinato per saltum , come si disse di poi ; 

tlL Simigliente quella che accenna non esservi stato al- 
tro titolo delle Ordinazioni , che la deputazione a 
qualche speciale Ministero , quale fti prescritta nel 
Concilio Calcedonese : soggiung^^ndo ( §.d. ) che fina 
a tanto che la Chiesa si regolò con questi principia 

^ nella scelta dei Sagri Minf^fi , fiori l'Ordine Ecclesia- 
stico ; essere peraltro passati quei bei giorni 1 ed.cs-' 
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sersi di poi introdotti nuovi prliiclpn , sà i quali si' 
r ^ittuppe la itisciplifta nella scelta cteiidinìstri delSaa*' 

LUI. Similmente in ciò che riporta frk questi stesti prin-- 
cipii di corruzione , l'essersi riceduto dall'antico isti- 
tuto, per il quale , come dice ( §«:^» ) » Chiesa in- 
sistendo sulle traccie dell'Apostolo avea stabilito , che 
niuno si assumesse al Sacerdozio » se uoa avesse con*- 
Servata la batOesimale innocenza ; . 
In qnantty accenna essersi corrotta I/l disciplina fcr' 

\ MSB20 dei decrtti r e stabilimenti > 

u O con i qttsdi sono state proibite le V%8ii»Baibni' 
fcr taltum 

2. O con i quali sono state approvate giusta la nc- 
. cesmà » e comodità delle Chiese le Ordinazioni 
senza il titolo di speciale officio , come spezialmente x 
dal Tridentino rOrdinazione a titolo di patri^HiOnio : < 
. salva l' ubbidienza per la quale gU Ordinati ih-questa^ 
giiAn^ sono tennti servire- alfe necessitai' delle Chiese » 
con pièktare quegli xiScK » «r quali slane a teiR{>o , e 
litogO'adilmi dii Vesoot^i , come fin dai tempi Apo- 
stolici si costumò fare nella primitiva Chiesa 

O eoa i quali per disposizione de'Canoni si è fat- 
ta distinzione dei delitti , che rendono irregolari i de- 
linquenti ! quasiché la Chiesa per una tal distinzione 
siasi allontanata^ daiio spirito deir Apostolo > non 
èscludendo geireralmente, e indistintamente dalFfic* 
desiflistico Ministero tatti qualunque siano» non 
avetisero consertata la Battesimale innocenza » 

« Dottrina in tutte le sue parti falsa , temeraria,* 
perturbati va dall'ordine introdotto per k ne-* 
cessità , e coQìòdità délle^^ Cbiese y ingiù* 

riosa alla disciph'na approvata dai Canoni ^ c 

parcicolarmente dai decreti dei IriienÙAa m 
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UV» Simtfanotte foella , che tacoa come turpe «bmè 
il pretenrlere giammai limosina per cde|brarMetto^e 

amiTìiiii^ar Sagrainenti y come e il ricevete qualun- 
que provento detto di Stolti , e generafmente qualun- 
que stipendio, o onorario che iii congiuntura di suf-* 
irag) , 9 di^ualuiiijue funzione, parrocchiale venisse 
. offerto ; 

Quasi che i Ministri della Chiesa doveissero tac« 
. ciarsi come rei di deh'tto di turpe abusa » ^Jitce essi 

giusta il ricevuto 9 ed approvato costume » ed isdtuto 
. deUa Chiesa si preva^fono del diritto ^promulgato 

«lalP Apostolo di ricevere cose temporali da quelji 1 1 % 
. quali si ainii: inistrano le cose spìritaali r 

* « 

Falsa, temeraria, lesiva del diritto Ecclesia- 
^ s(ico , e Pastorale » ingiurio^ alia Oiicfia ^ 
e ai di Lei Ministri w 

LV. Similmente queik con ctoi ai jwJfesta * affate- 

mente desiderare, che si trovasse il mode dttt>gh^i« 
dalle Cattedrali , e Collegiate il minuto Cler<f.(:COl 
qual nome denota i Cherici degli Ordini inferiori ) 
provedendo in altra forma, cioè per mezzo di Laici 
.probi, edifl?aggiore età, assegnatogli un discreto 
. onorarlo 'per servire le Messe % eiace altri officj , come 
.di Acf:olito &Cé, come soleva 1 dice « una volta prati- 
. carsi, quando sifetti offici noi? erano ridotti ad aua 
fermali^ per ascendere, agli Ordini maggiori $ ^ 
* In quanto riprende Jò stabilimento col quale si 
provede , che le funzìofii deHi Ordini miniai da qua 
soltanto si facciano , 0 ti aercìtìno , chi seno h detti 
(iinì crAtltvAtì , 0 ad essi ascritti ( Concil. l'iovin. IV. 




. pi 

J)kÌ€Cèat0: gii' ik^im kdevolmenic ricezute nclh 
CkUsa àaé tempi . ^PostffUci^ ed in miti luegbifcr jw/- 
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cht ten$o inUnclate i ne dagli Eretici il deridano come 

Suggerimento temerario , offensivo delle pie 
• ) ■ orecchie., -perturbati vo del Ministero Eccic- 
. . :8ÌS»ciC0y diminutivo delia decenza da osseli ^ 
, varsi per qaaoto è possibile in celebrare i 

Misterii ^ ingiurioso .agli ofiìzii , e funzioni 
d^gli Ordini minori» e alladisciplina approva* 
Ca dai Canoni^ e particoiarmente dal Triden- 
tino , favorevole alle maldicenze , e calun- 
nie degli Eretici contro detta disc'pUaa • ' 

LVl. La dottrfna fa quale stabilisce parer conveniente » 

ch^ iioa SI dovesse: mai accordare, ne a.nniettcre ài- 
speiisa alcuna negli impsdifTieiiti Cauoaici, che prp- 
veiigoao dai d^lita espressi u^l diritto > 

> JLcsiva dell' equità , e moderazione canonica . 
approvata dal Sagro Goncilio'di Trento , de- \ 
rogante air automi^ > e diritti della Chiesa* - . 

hi §. 22. 

LVII. La prescrizione del Sinodo, la quale gencralmen* 
tè, e senza distinzione alcuna rigetta ce ne abuso ^ 
qualunque dispensa 9 per cui si courerisca alio stesso 
soggetto più di ua benefizio dì Fidenza: similuieutè 
^ in ciò che soggiunge > essere persuaso > che secondo ^ 
lo spirito deÙa Chiesa niuno jpossà godere più di tiA- 
benefizio ancorehè seAipIioe» 

Derogante per la sua generalità alla modera- 
zione del Tridcntifio Sess.7tcap.Stj e Sess.^^. . 
captiy» 

L I ■ I U I I ■ 

Degli Sponsali 9 e del Matrimonio • 

Fro-meiTìcrla r dativa agii Sponsali &c. §.2. 
hVUh Ita proposizione la quale at^bUisce , che gli Spon^ 
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^2Ìl propriamente detti sono un atto meramente civi- 
le , e preparatorio alla celebrazione del Matrimonio , e 
che i medesimi soggiacci(xgo^iijeram?ute alla disjj^si^ 
zione delle Leggi Civili ; 

" Quasi uà .atto ilisponente ad un Sagramcnto noa 
foggiacela .aotta questo tieoio al diritto della Cl^esa » 

Falsa , lesiva del diritto della Chiesa quanto 
' agli effetti provenienti anche dagli Sponsali 
in virtù delle Sanzioni Gahoniche, derogante 
.alla disciplina stabilita dalla Chiesa • 

Pei Matrimonio §§. ?• i J . 1 2» 
JLIX. La dottrina la quale asserisce , che alia %uprcma 
miU ^oicìtà soltanto oripnarlowcnts si aspetti /' a/^por"" 
ti ai €Qntratto del Matrimonio quella sorta Impedì- 
men^i > che lo rendono nullo , e si dicono dirimenti , quat 
dirino originaria diccsi .inoltre essenziaìmente connesso 
mildirifio di dispenttffe t soggiungendo, che.i»//a- 
sto r assenso, o (;om0ÌvenM MPr^éiifi akèh f^u» la 
Chiesa stabilire ^ustamente digit Jmpe^mi dkimonH 

* ]c stesso contn/tio del Matrimonio ; 

Qiiasi la Chiesa non abbia sempre potuto , nè^ pos- 
sa per proprio diritto stabilire nei Matrimoni! dei Crl- 
- itiani Jfiippdimeutì , che noii solo impediscano li Ma- 
trimo^lio j ma anche lo rendano nullo quanto a! vin- 
colo, ^ai quali Impedimenti i Cristiani restino' ai trct-» 

ti anche nei Paesi degli Infedeli» e dispensajre set 

* snedesimis 

Distruttiva dei Canoi]^ 3*4.p«ia. ikUa^c^a4* 
,del Concilio di Trenta^ £re^^ » 

• Cit. Ffomim.rclaii9a agii Sponsali ùrc. ^.10. 
LX, Slmilmente la supplica del $iaodo diretta alla Po- 
destìi Civile affinchè (olga ^daìmmiro ,dcgf imf^dtments ^ 
ìa coonaùcnc spirituale , e grseJP impedtmim > w cbia^ 
* Piasi della ptMlica onestà ^ r origine dei qfioH u mmé 
pella Collezione di Giustiniano, come affinchè ri*K^ 
/ in^edimento dcif affnisé , i i^Ua cogMWnc prW* 
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" . XXXDt 

l$U»e 'dèi qualunque lecita ^ » fìUdia mgimzkm 'aì 
iftarto fradQ sfiondo la (cn/putazione cMìc per la linea 
laterale y ed obìiqfia y lenza ferò ri lasciare iferan za al-^ 
luna di ottenere dispensa ; 

IiX quanto attribuisce alla Civile Podestà il diritto p 
dì togliere , o di ridurre gì' Impedimenti stabiliti , q 
approvati dall'autorità |ieiia Chiesa: similmente io 
quella parte, in cui suppone potersi la Chiesa ^po- 
^}«L^^e dalla Podestà Civile 4^1 suo diritto di dispensale 

gH Impedimenti da £ssa stabiliti, o approvati. 

Sovversiva della libertà , e Podestà della Qbie- 
fisi f cMivaria al Trìdentino , derivata 4ì\ 

' ^ principio ereticale di sopra coaduonato « 



PegU Uffìzi / BiercijB; > Istitutiosi spettanti 
* al Culto religioso, e primieramente 

Deli' adorare T Umanità di (Jrisco • 

}Xl* La Proposizione la male dice, che f adorare diri$r 
tmmnu f Vmanità di Cristo , più ancora guaìcèe parte 

dì Essa, sarellc ì.wprc un onore Divino dato alla Cfea^ 
tura; ' ' , ' 

In quanto con questa parola direttamente intenda ri- 
approvare il Culto di adorazione, che i Pedcli dirigo- 
no alla Umam'tì^ di Cristo ; come se tale adorazione 
con cui si adora r,Um9^nità, eia stessa Carne vivifi- 
ca di Cristo^ non già per se stesss^ e come nuda carne» 
ma<;o^e unita all^ Divinità, fiwe un onora Divino da- 
to alla Creatura, e non piuttosto una, e medesima 
adorazione» con cui si adora il Verbo Incaiiiato con la 
propria di lui Carne , ^ 

Dal Concil. C. P. V, Gen. Can. y. 

Falsa , capziosa , detraente , ed ingiuriosa a| 
Culto pio> e dovuto alla Umanità di Cristo ^ 

prcftacò |d Jgsii^dat iPfflcli , e 4a prestaisi i 



XL. 

Deìk Pr Cahier il §. io. 

JLXIL L4 dottrina la tjualc rigetta la dlvoJMonc verso il 
SagratiiSmo Cuore di Gesù frale divoziorii, che taccia 
iCQiae nuove s erronee y o almeno pericolose > 

. " ' Intesa di questa devozione j quale è stata approva^ 
pk dati* Apostolica Sede « * 

■ Falsa > temeraria » perniciosa 9 offensiva del- 
le pie orecchie , ingioriosa alla Sede Apo» 
stolica* 

DeWPrigMera §.io: É Appcnd. «.3 a. 
LXf II. Similmente in ci» , che rtdarjriiigec gli. Adorato* 

ri del Cuor di Gesù, anfdie»pcr questo inotivo,.che ttO« 
riflettano noa potersi adOiare con culto di latria h 

• Santissima Carii&di Cristo, o porzione di questa , o 
anche tutta 1' Umanità con sepaiazioac , o precisioue 

. dalla Divinità ; 

Quasi i Fedeli adorassero il Cuor di Gesù con sepa- 
W3tone,*Q precisone dalla Diviniti, mentre Io ado- 
rano come è Ciior di Gesù» cioè Cuore della Fersona. 
4el Vèrbo» al quale.è iriseparabilmenie unito nel mo* 
do che l'esangue Corpo di Cristo neltindiid cteUa mor- 
te senza separazione , o precisione dalla Divinità fu 
^orabiie uci Sepolcro ^ 

X^apz'iosa, ingiuriosa ai Fedeli Adoratori del 
Cuore di Cristo* 



.Pelì'ordinc prescritto nel fare gli E sercìrj 
• " . . di pietà . - ; 

Delia Vre ghiera ^,t4»9ipp€nd. ».^4» 
JJCIV. La dottrina la quale taccia generalmente fiome 
superstiziosa qualunque efficacia , eòe i; fissi nel numtr$ 
■determinato di preghiere , e di pie salutazioKÌ ; ' 

Come se dovesse stimarsi superstiziosa i' efficacia , 
«he si desume non dal numero considerato in se stcs- 
«p» ma dalla prescrizione delk Chiesa, die preserie 
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ve un certo decermioatò numero di pr^iei«» o azio^ 
ni esterne per oon$cgpkc le lodulgensc » jper adeiU'- 
pire le pèmtenze» e generalmeiitè per eserciure ret* 
tameate» ed ordinatameaiie il Colto sagrai e religioso^ 

• Falsa , temeraria , scandalosa pernidosa ^ 
. ingiuriosa alit pietà del Fedeli , derogante 
' . ■ all'autorità della Chiesa , erronea • 

I>fl(a^Peiti$mza f io. 

IXV. La proposizioae la quale dice, che Io strepUd trrc» 
' golare di qnelìe pratiche move , che %ì dUicro Eurcìz]^ 
. 0 Mìiiicni • . . • /<?rir non arrk a pìavmai , o vi arrida 
hcn di rado a produrre una conTìtnione compUa $ c quelli 
atti esteriori , che apparwQ dì c$mmozione^ no» f^Hù 
€A€ lampi pancffjltri éi m iMurak stm^auo^ 

i.. Temeraria , mal sonante , perniciosa » ingiu« 
riosa al costume piamente e salucev'olmen* 
te frequentato nella Chiesa^ e fondata nella 

parola di Dio • 



« 

, Del moda di congiungere fa voce dei Popolo; 
conia voce della Chiesa nelle pubbliclie 

preghiere» . 

bitta Preghiera §. ^^ 
LXVf. La Proposizione la quale asserisce , che larehhe 
un operare centro la pratica Apouolìcì ^ e centro i dise- 
* P^f di pio il non precurare al Fopolo l mezzi più facili 
per unire la tua wce a quella di tutta la C&iesa; 

Intesa dell'uso della Lingua volgare da introdursi 
Oelle preci Liturgiche» ' 

Falsa , temeraria t perturbatila dell* Ordine 
prescrìtto per la celebraaione dei Mister] ^ 
. £icilmente produttrice di moki mali • \ . 
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Della Lezione della Sagra Scrittufa # 

Valla nota nel fine del Decreto della Grazia . 

LXVir. La dottrina la quale asserisce» ch^ àÈÌÌKÌcziù* 
ne drils Sagre Serittofc npn itcu$B i$ mm h vera im^ 
tenza ,^fOgguiJigeii4o, che c troppo aeosibUe l'oscu- 
ramento , che nacque sù lé primarìe ventà/dellaReli-' 
gioae dalla trascuratezza di queitoimcettOy' 

Falsa, temeraria, perturbativà della quiete, 
delle Anime • altra roiu condannata m 
Qij^esnello* 

Del leggere pubblicamente nella Chiesa i Libri 
. • Madaanati • 

Vtìta Fre^hlera ^.x^. • . 

LXVTIf. La lode» colta quale altamente il Sin6docoiii« 

menda le Riflessioni di Qiusnello sopra il nuovo Te- 
ftaiTivMto , ed altre Operj , sebbene condannate di al- 
tri che favoriSJOiio gli errori di Qiiesneflo, e le mc- 
desine propone ai Parochi affi.ichè dopo le altre fnn- 
zioat le leggano al Popolo ^ ciascuno nelle sue Par* . 
jocchte, come ripiene di sode masstoie di Religione ^ 

Falsa I scandalosa , teme rana > sediziosa , in« 
giuridsi alla Chiesa | fomentante U Scianta, 
cPBfwa. 



' Otite Sagre Immagiai» ^ 

Delia Pr eghiera §«17. 

LXIX* La twrescrizione » la q uale generalmente e iiidi- 
stintanente {taìl^mm^iSxS^ toglierai dalla Chiesa 
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XLni. ' 

■ iiMi« fleiimimi«raBti occasione £ al tcnt^ta^ 
. flkm k InoQMgiai ddla Trinità inocKnpffBasilMle » 

Per U sua generalità temeraria > e contraria al 
piò costume frequentato nelb Chiesa , qua* 

" siche non vi siano Immagini dì sorte alcuna 

della Santissima Trinità comunemente ap- 
provate , e da permettersi eoo sicurezza • 

Dal Breve SMidiudM mitrai di Beoodetto XiV* 
. .dcU'aftUO I74S» 

IXX. t'ariitiente la dottrina^ e la pitscrtzione gene* 

' ralinentc riprovante ogni special culto » che sogliono 

i Fedeli specialmente dare a qualche Immagiiic, e ri- 
correre ^.quella piuttosto che ad un'altra 9 

' Temeraria , perniciosa , ingiuriosa al pio co- 
' stumc frequentato nella Chiesa , ed a quelP 
ordine di providenza 9 col quale Iddio non 

le Memorie dei S4titì , dividendo Esso i^YQ* 
' frti dmi a dasam$ come mélcm 

Da S. Agostino Ep. 7*- Clero , Seniorib^ , et 
universae Plebi Ecclesiac Hipponen. 

JJCXL Parimente quella fa quale proibisce, che le Imma- 
gini specialmente della Beata Vergine si distingnaao 
con altri titoli, fuorché con le denominazioni, le qiia- 

' lì siano analoghe ai Misteij de' quali odia Sigm Scrit- 
tura si fa c^rcssa menzione ; 

ÓP^s^'^^ potessero date alle Immagmi altre 
pie de nomi nazioni, le quafi anche nelle stesse pubbli* 

' /chcpreci la Chiesa approva , e commenda. 



. iTemeraria , offensiva delle pie orecchie , m- 
; giuriosaalla venerazioae specialmcnu do- 
vuti, alla & Vergini • « 
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XLIV« 

LXXn. Pariinefite quella la qaale vtlole» cheit estirpt 
come abuso il coatuoie di conservare instate certe Im« 

tnagìnì , . v 

Temeraria » contrarla al costume frequentato 
nella Chiesa ^ e iatrodoccò per fomentare U 
pietà dei Fedeli • 



Delie . Feste « 
Pro-memoria tutta riforma Mìe Fette §. ^ . 
LXXIII. La Proposizione la quàle enuncia , cheristi- 
tuzionc delle nuove Feste abbia avuto origine dalla 
tra??ciiratezza neir osservare le antiche , e dalle £ilse 
nozioai d.'lla natura^ e ilne delle medesime » 

Falsa , temeraria, scandalosa , ingiuriosa al« 
la Chiesa , favorevole alle maldicenze degli 
< Eretici contro i giorni festivi % che si cele* 
brano nella Chiesa • 

• hi §. .i^. " ' ' ' . ' ' • ' 

LXXIV. La deliberazione del Sinodo circa if trasferire 

* ' ne! giorno di Domenica le Feste istituite fra Panno : 
e ciò per il diritto^che dice esser persuaso competere al 

, Vescovo sulla disciplina Ecclesiastica ordinau ad og» 
getti meramente spirituali ; e perdio di abrogare an« 
che il precetto di ascoltar la Messa nei giorni i nei 
^uali lo stesso precetto i ancora in, yi^e per .ante- 
noce Legge delia Chièsa s così andie in ciò che ag* 
giunge, di trasferire neFP Avvento colP autorità Vesco- 
vile i dig^iuni da osservarsi fica ranno per precetto del- 
la Chiesa ; * ' 

In quanto afferma, esser lecito al Vescovo per prò- 

^ prìo diritto trasterire i giorni prescritti dada Chiesa 
per la c^ebraziolie delle Feste» e dei digiuni : odi 
abrogare li precetto ingiunto di ascoltar la Messa' \ 

Proposizione filsa > lesiva del diritto dei Con* 
• eilii <jener;»li ^e dei Sommi P^Micefici> s^aop 
daiosa t fa vorév<4e oflo^Scisma ♦ • 
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XLV. i^C 
Dei Giuramenti • I « ^ 

' Promemoria clrta R.I forma dei Gluram. ^ f • 
LXXV« La dottrina la quale dice , che nei tempi felict 
della Chiesa nascente i giuramenti sembrarono tal* 
mente alieni dagl'insegnamenti del Divino Maestro, 

e dalTaurca semplicità Evangelica, che Io steste 'giurare 
senza una cstrer^ja , ed indispensabile necessità si sarehbe 
riguardato come un atto hrcli^tao , indegno dì un CrU 
ulano : Lio! tre , the la continuata catena dei Padri fa 
cedere , cèc il sentìnjento comune era é$ riguardeO'e i 
glttramentl e$m,frcseriul : £ quiiidl si avanza a npro- 
vare i giiirainent! » xhe 9 come Egli dice, la Cuiiia 
Ecclesiastica .modellandosi* sulla Giurisprudenza Feu- 
dale a adottati nelle Investiture , e fino nelle Sagre 
Ordiiiazioiii de' Vescovi : E stabilisce perciò, doversi 
implorare dalla Secolar Podestà una Legge per l'aboli- 
zione dei giMramenti, che si esigono anche nslle Cu- 
rie Ecclesiastiche, nell'essere am.ncssi a cariche* uf- 
» c generalineute ia qualunque atto Curiale , 

Falsa , ingiuriosa alla Chiesa , lesiva del dirit- 
to Ecclesiastico , sovversiva della disciplina 
introdotta , c approvata dai Canoni • 

Delle Conferenrc Ecclesiastiche • 
Delle Covferenze Ecclesiastiche §. i. 
LXXVI. 11 modo oltraggioso , con cui il Sinodo tratta 
la Scolastica , come quella che aperse la strada air /;;- 
Z'cnzicne di nuovi , e tra se discordi sistemi nelle verità 
più prezióse p e finalmente co^duy^e al frohabilismo^ ed 
al lassismo i 

^ In quanto rinfonde nella Scolastica i vizj del privati, 
i quali poterono abusare, o abusarono della mede* 
sima y 

Falsa, temeraria, ingiuriosa ad Uomini San- 
tissimi , e Dottori , i quali con gran vantag-* 
già della Cattolica Religione coltivarono la 

Scolastica , favorevole alle infeste maldi» 

cenze degli firecici CQQCro .ja medcs ima • . 
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LXXVIL Panaicnte in do che Jo^cimi^e • che ìa muta" 
'zkne della fermi del f^ovenw Eccksijuico facendo ciglia' ^ 
re ai Mlnlitri delia Chieia i loro diritti , che sono nel 
Uf^fo Steno i loro of-Hi^hi , terminò cai f$r perdere le 
Uet fHmehe del Mmisfer^ Eeelaiasti» » e Mia iolleà^ 

Quaiiciiè per h mtasiooe del governo o»iwiie»te 

«Ua disciplina Mbilka , ed approvata nella Chiesa , 
siasi inai potuta dimenticare , e perdere la primitiva 
nozione del ministara Ecclesiastico ^.o della Fa^toral 
•ollecitudine » 

Pt op ot ii iot faba , temenria» emmca . 

Lt picfcrfstone de! Sinodo circa Toidltie 

di trattar le cose nelle Coiifwreiize , colla quale dopo 
aver premesso, doversi disti iiguere in ciascuno Arti- 
toìo clòy che appartiene alla Fede , ed air essenziale 
dclli f^elirione dJ ciò, che i dì disciplina ^ soggiunge , 
céeiMq'ièsia nessi ( 4isciplia«) si distinguerà ciò y eòe è 
fgece^sjrtOt 0 mem fir ritemre I Fedeli nello spirito da 
iHeé^i iM*teUe^ e Wfdente a gravare i Fedeli medesimi 
di un fM €^ wme emiene alia lltertà dei RgìtuM dei^ 
la nrm^ alìesgzj; e molto più da etòy, the i perieoìoso » 
c ncci%o perchè ittducente alla superstizione, e al mate» 
eialisudO ; 

In quanto che per la generalità delle parole com- 
prenda > e asso^igjtti air esimie prescritta ancor la di- 
sciplina ^ticttita > e approvata dalla Chiesa, quasi 
la Chiesa , la quale è retta dallo Spirito di DiO) po* 
tesse ttabilifc o ja^discipliaa non solamente inutile » e 
più gratros* 4i qn^Ho che comiporti la libertà Cristian 
aia » ma aacbr pencofosa > nociva > inducente nella su» 
perstizione , e materialismo > 

Falsa 9 temeraria » scandalosa » perniciosa » 
otkmn delfó pie orecchie » ingiuriosa alla 
Chicfa , e alto Spirito di Dio » dai quale el* 
U ingoiata, perlomeno erronea* 
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Inpropeiti ' contro alcòfie tentcMe fin' «d OfSi^ | [q 

agitate nelle Scuole Cattoliche • 

Graz, ah Smdo §• 
JLXXIX* Inserzione s Uqutle con maldicenze > e cph- 
tiimelie se la prende contro te sciitenze agitate netle 
• Scuole Cattoliche , e circa le quali la Scdv Apostolica 
noii à giudicato per aiKo4i definire » o proiui.iciare. 

Falsa, temeraria, ingiuriosa alle Scuole Cat* 

roliche , derogante alla obbedienza jQVUta- 
^lle Costituzioni Apostoliche • 



Delle tre regole poste dal Sinodo in luogo 
di fondamento per la Riformai dei Regolaf i • 

Prom€7/j, per la Rifcrma dei Reziari ^. 
jLXXX. La regola prima , la quale stabilisce generai- 
ineatc, e indistintamente, che lo iitato Reiclare ^ o 
Monetiti co t dì HJtura lua inco??ifatìbìh colli ara delle 
aninc y ^ gJicserdzJ della vita attor ale a C perciò in- 
tapate di far pam della EuletìasHta Cifrar fé$a senza 
urtare dir00amWipri$sipH éeUa t$nìa vita mnattica. 

Falsa , perniciosa , ingiuriosa ai Padri Santis« 
simi della Chiesa » e ti Prelati chp accop* 

piarono gl'Istituti della vita Regolare con 
grimpicgbi dejr Ordine Clericale , contra- 
ria al pio ^ antico , approvato costume della 
Chiesa » e alle San^^ioni dei Sommi Pontefi» 
ci : Quasiché i àignad 9 / (l^ali per L g>''^- • 
^ità dei costumi I e per i* is$itM^W santa 
della vita p e della Fede sono eommeniabili t 
non bene , nò solo senza offesa della Rcli- 
gione ^ ma anche con molto vantaggio delta 
Chiesa VcngaM aggregati agH Vfficii Clericali* 

DaS. Siricio Epist Oecret* ad Himpriuiu Tarraeon» 
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XLVIII. 

LXXXI. Panmente ìm ciò die toggiimge i che i Santi 
Tommaso $ e Bonaventura si portarono in tal maniet-a 
nel difendere gf Iftitnti dei Mendicanti contro Uomi- 
ni sommi » che nelle loro difese si sarebbe desiderato 

men fuoco , c più precisione > f , •* 

Scandalosa i ingiuriosa ai Santissimi Dottori 3 
favorevole allVmpie conìumelie di dannati 
Autori . 

IXXXn. La Regola- seconda : tèe la mliipUiUf degli 
Ordini , e la di^eniii dee naeuralmme fortore al diserà 
dine , cà alla ccnfmìone : Inoltre in ciò che premette al 

§. 4. : che i Fondatori dei Regolari i quali vennerodopo ^ 
le istituzioni Monastiche , accrctcenao Ordini ad Ordi- 
ni , Riforme a Riforme^ altro no?i fecero che dilatare mag • 
tUtrmentc la tatua f rimaria del viale ; 

I.itesa degl'Ordini, e Istituti approvati dalla San- 
ta Sede , quasiché la distinta varietà de' pit uffizi » 
quali i distinti Ordini sono addetti « debba di sua na* 
tura produrre la perturbazione > e confusione 9 

Paisà » calunniosa , ingiuriosa ai Santi Fonda- 
tori » c ai lon> Fedeli Alunni , come ancora 

agli stessi Sommi Pontefici • 

LXXXIIL La Regola teraa con la quale dopo aver pre- 
messo » che mfietol Carpa, eie vh^ nella Civile società 
sewza etterue quatì parte y e fitta una piccola Mimaeòia 
nello uato , t tempre un Corpo perieohto « e di poi sonm 
questo nome incolpa i privati Monasteri uniti col 
vincolo di co mune istituto, particolarmente sotto un 
Capo , cwme altrettante speciali Monarchie pericolo- 
se j e nocive alia Repubblica Civile » 

Falsa » temeraria , ingiuriosa agr Istituti Re- 
golari approvati dalla Santa Sede a vantag* 
gio della Religione » favorevole alle m&ldip 

cenze , e alle calunnie degli Eretici contro i 

medesimi Istituti 

H I' I ■ I 
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XLIX. 

Del Sistema , essia del complesso delle Ordlnazfòni 
formato dalle sopraddette Regole , e compreso 
, ^ « negli otto seguenti Articoli pe^ la Riforma 

dei Regobri • 

§. IO. ' 

•LXXXIV. Artk. T. h'on dar ebbe €iiir€ nella ChUidjtht 

- fin Ordini toh . Per fratitudine e per h sodezza del 
piano zi azrebbi da eleggere la Recola di S. §€nedetto 4 
Il metodo della vita dei Si^Mori di i'orto Reale umtnnni* 

' strerMe pwt Imni per aggiu?:gervi ^ a smktuirc faello » 
. iée forse noti convenisse alle eircùttantie presenti ^ • 

2. G'f Lvdiz'ìdui di questo ùstewa HOn dovrebbero ave^ 
re alcuna inferenza nella Cerar còia EccUiiaitìca y per^ 
ciò Hon avranno C blese pubbliche ^ e non saranno promessi 
a 7 li Ordini Sa^ri y o al più ur.o , fs due dì essi saranno 
ordinati carne Curati ^ o Cappe ilanì del Monastero t gli 
Mitri rimarranno nello Stato di seu/piici Laici • 

Ogni Città nòn daorebife avere cbe un soìMom0^ 
itero 9 ma situato fuori di essa in luogiipiU jsoUtarii » 
lontani • 

4. Tra le occupazioni delia vita Monastica dovrebbe 
serbarsi ìnuìolabìlmctitc la sua parte a! ìatfcro delle via-» 
ni y lasciando peraltro un con'sinlente te?>.po alla SahhO" 
aia y e per chi volesse allo stnàìo , La òalmcaìa dcvreb" 
bc essere moderata , perche ìj soverchia lunghezza gene* 
fa precipitazióne y rincrescimento y e dissipazione ^ ^ìan- • 
/o più crebbero le Salmodie , le Orazioni , e le preci i si 

, diminuirono in ogni tempo a fropùrìiiéne il fervore $ t la 
ianiìtà dei Kegòlari . 

5. Non si dovrebbe ammettere distinzione di Monaci 
da Coro y 0 da sm'ìzìo ; questa dlsu?uuf^liaHZ'i suscìtè 

- in o^?jI tempo gravissime liti ^ e discordie , e banaì lo spi" 
rito dì C.:rl(à dalle C 07 fj unità Kegolari . 

6. Il l oto di permanenza perpetua 7;Gn dovrà tollerarsi 
fjammai , Gli an tichi Ahn.jèi non lo conobbero % eppure 
furono la consolazione della Chiesa, e I* ornamento dei 
Cristianesimo 4 I voti di castità , di povertà ^ diubbp- 

* difnza nbn ii anmetf&amfo eùme ritgola amn$e , estth 

» 
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' aie y ma chiunque vùrrà farli y o tutti ^ c parte y dcsri 
cMcdcr conil?Uo , e licenza al l^euovo , il quale però 
non permetterà giammai , che siano perpettii , ni pane-' 
ranno Fanno f solo si darà la facciìà di rinnovarli, ma 
€0M te Steste iondizioni* 

// Vetcùto awà tutta f ispezione sulla loro coniata 
iU f i» t toro studH 9 snl loro avanzamento nella eristia* 
na perfezione : ad esso spetterà ?an*mettere , o il diseae^ 
dare Individui , pr endemìe però senapi e il consiglio di 
/ coloro > che ?Jà con*vlveranno i?i (["cì Alonaitero # 

8. / Regolari dcfli Ordini che iutiera sussiuono , fo^ 
trebberò ancora esscrzi ammessi , benché Sacerdoti j quan* 
do tramassero di attendere nel silenzio » e nel ritiro alla 
"propria santificasUon^ • In questo caso si fotrekba ài^eih 
sarò alia rrgola generali stabilita al mimerò ueeudo, 
taìmtnte però , eie àncAe i Sacerdoti ncn avessero altra 

* metodo di vita differente^daj^li altri , nè si pernotterà loro 
di celebrare , se non coerentemente alla redola sopra 

* espressa i cioè che non vi sia p.u a hìu y o al più due 
K Messe per giorno \ gli altri S^acerdoti dovranno essere 

contenti di concelebrare con la Comunità • 

Similmente per U Riforma delle MoosMclie • 
§. II. 

Non si amPietferanno l^oei pcrpetp,l fino a cjuaranta , e 
guarantac:*ique /inKÌ : nel rìn.anente dette Monache si 
renderanno applicate a cose sode ^ e specialmente al lavo- 
ro^ e si allontaneranno sopra ogni cosa dalla carnale spi» 
ritualità > cbe fa toccupaxione della maggior parte ài 
quelle « Sarebbe solo a vedersi » se per esse eonveuissa 
assai meglio lasciare il Monastero nella Città ^ 

SBCemaMVirersivo delia disciplina vigente ^ 
sin dai tempi antichi approvata, e riccvu-» 

la , pernicioso , opposto ed ingiurioso alle 
Costituzioni Apostoliche, ed alle sanzioni di 
più Concilii anche Generigli , e specialmen* 
te del Indentino ^ tiivurcvolc alle majdi^ 
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ccnzc , e calunnie degli Eretici contro i Va^* 
ti Monastici , e Istituti Regolart addetti 

una più stabile professione d^i Consigli 
^vaogclici « 



Del Concilio Nazionale da convocarsi 

frmevt^ftr la Centro csz* d: un Condito Nazìonak{*u 
IXXXV. La proposizione la quafe dice » che basta una 
q ualche cognizione della Storia Ecclesiastica per dover 

confessare , che la Convocazione di > un Concilio Na- 
zionale è una delle strade Canoniche per terminare 
nella Cliiesa delle re spetti ve Nazioni ie differenze m 
cinte ri a di Religione ; 

Intesa nel senso, che le controversie spettanti alla 
Tede s ed ai costumi uaie iiiquaisivof^Iia Chiesa posw 
sano terminarsi con gaidlzJo irrefragabile dal Conci* 
lio Nazionale : quasiché al Concilio Nazionale coni* 
petessc rinerranza nelle questioni di Fede j er dei co»^- 
stumi j 

Scismatica t Eretica « 



Comandttmo admque z tutti t Fedeli dell' uno , c 

dcir altro sesso , che non presumano di opinare , inse- 
gnare, e parlare intorno alla dette proposizioni , e dot- 
trine contro quello che in questa nostra Costituzione 
vicn dichiarato , coskhè chiunque congiuntamente, a 
separatamente insegnerà « difenckrli \ pi»bbLcherà quel- 
le » o alcuna di quelle t o anche ne tratterà disputando^ 
in jpubbJtco» o in privato» se pur non fosse impiignaa* 
doie 5 soggiaccia sul (atto stesso $ senz'altea dichiarazio* 
jie alle Censure Ecclesiastiche > ed altre pene stabilite dal 
diritto contro chi commette somiglianti cose . 

" Dvl resto con questa espressa riprovazione delle 
predette proposizioni , c dottrine , non intendiamo di 

approvare if altre CQse coi^Mte W medcsiiiio LiUio 9 
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mUùioai upecialmeiitf io esso ossènrate molticsime prò* 
jKisIsioni f c dottrine o affini a quelle che sono state 

condannate dì sopra, o tali che n)ostrano siccome un te- 
merario disprczzfì della comune, ed approvata dottrina, 
• discipliiia j così uno spirito sojnniameatc avverso ai 
Romani Pontctici, e all' Apostolica Sjde . 

Due cose poi giudichiamo dc^nic di essere special- - 
mente notate, eh.* intorno al Mistero Augustissimo delia 
SSma Trinità nel §• del Decreto della fede usciroa 
(lette al Sinodo 9 se non con animo cattivo 9 certamente 
con imprudenza , le quali possono fàcilmente indurre ìnt 
inganno specialmente 1 rozzi, e gì* incauti . La prima , 
mentre dopo aver giustamente nrcmL-sso, che Iddio nel 
sno Essere rimane uno , c semplicissinio , soggiungendo 
subito , che r istessoDio si distintale in tre Persone , in- 
consideratamente si allontana dalla forniola comune, e 
adottata neile istituzioni della dottrina cristiana » nella 
qua! formola si dice invero Dio uno in tre Persone di- 
stinte t non ^ià distinto in tre Persone : Colla mutazio- 
ne delia qua! formola in vigore delle parole s' insinua 
questo pencolo di errore , che si reputi distinta nelle 
Persone r Essenza Divina, che Ja Fede Cattolica con- 
fessa talmente una in Persone distinte, che al tempo 
istcsso la professa affatto iiidistinta in se stessa. 

L' altra , che delle niedcsi?ne tre Divine Persone in- 
segna» che secondo le loro proprietà personali > e ii>- 
comunicabili a parlare con più esattezza si esprimono^ 
d si appellano Padrci Verbose Spirito Santo, come se 
fosse meno propfia > ed esatta l'appeDasionc di figlio , 
consecEdta da tanti luoghi della Scrittura > dalia voce 
istcssa dei Padre scesa dal Cielo , e dalla Nuvola, come 
ancora dalla formola de! iiattcsimo prescritta da Cristo , 
c da qnclh insigne Confessione , perla quale Pietro fu 
da Cristo medesimo chiajnato Jieato ; e non si dovesse 
ianzi ritenere ciò, che l'Angelico Maestro ^a) istruito da 
Agostano insegnò ancor' Égli , che nei nome dì V'eri 0 
tiuét la medciUm prvfrittà chi nome di figlia » dicen* 

(//) S« Tommaso i%P%qutu*i\^m%x%9ii^ . 
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LUI. 

do cioè Agostino (a) si dice Ucrbo per quello sffsso ^hc li 
dice IHlio . 

Ne va passata sotto silenzio qiieli' iasigne temerità , 
piena di frode usata dal Sinodo» il qunie à avuto ardire 
non solamente di esaltare con profiisissime Iodi la di- . 
chlaraztone delP Assemblea Gallicana dell' anno i68a«, 
già prima riprovata dall' Apostolica Sede > ma per conci* 
Jiarle mai^c^iore autorità inserirla insidiosamente nel De- 
creto intitolato della l 'i de , adottare palesemente gli Arti- 
coli ili essa contenuti , e con Ja pubblica , e solenne pro- 
fessione di questi Articoli sugi^cllar quelle cose, che quìi 
e la s' insegnano in qqest' istesso Decreto « Onde non 
solamente abbiamo Noi un assai pii'i grave motivo di dcv 
lerci del Sinodo , che non ebbero i nostri Predecessori di 
dolersi di quei Comiz}» ma si fa ancora una non leggiera 
ingiuria alla-istessa Chiesa Gallicana , che il Sincro ab« 
bia stimata degna di esser chiamata a patrocinare con 
la sua autorità gli errori , de'quali è infetto quel Decreto. 

Laonde siccome gli Atti deli' Assemblea Gallicana 
tostochc uscirono alla luce , dal nostro Ven. Predecesso- 
re Innocenzo XI. con sue Lettere in rorma'di Breve date 
il dì I j. Aprile i6S2. , e poi più espressamente da Ales- 
"^ndro VIIL con la Costituzione Inter muhiplices data il 
dì 4*. Agosto 1690* furono a tenore delF Apostolico lor 
Ministero riprovati, rescissi , dichiarati nulli , ed irriti 9 
cosi molto pii\ fortemente esige da Noi la Pastorale sol* 
lecitudine , che la recente loro adozione fatta nel Sino- 
do , infetta di tiiìui vizj , co.iie temeraria , scandalosa, 
e particolarmente dopo 1 Decreti emanati dei nostri Pre- 
decessori sominamente ingiuriosa a questa Sede Aposto- 
lica , sia da Noi riprovata , e condannata » come con que<« 
sta Nostra presente Costituzione la riproviamo , e con- 
danniamo, ft vogliamo che si tenga per riprovata» e 
condannata • 

A questo genere di frode appartiene , che il. Sinodo 
in quest^ istesso Decreto della Fede riproducendo nolti 
Articoli , che i Teologi della Pacoita di Lovaaio sutco^Q? " 

ip) SiAgQstf della Triauà//^f7i ^^/t ^% 
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LIV. 

9cró al giudizio di Innocenzo XI. % ti anche altri dodici 
presentati afienedet^XIII. dal Cardinal di Noailks»noii. 
à avuta difficolta di risuscitare dal riprovato Secondo 

Concilio di Utrecht la vaaa , e airica impostura , e teme- 
rariamente spartrerla nel vol^^o eoa queste parol;;, essere 
cioè uotissimo aii' Europa tutta , che quei^h Articoh fu- 
rono in Roma soggettati ad un severissimo esame, e che 
' n'uscirono non solamente immuni da qualunque ^ensu-» 
' rat ma ancora dai sopraiodati Pbntefìci lijrono commeot* 
dati : della quale asserita commendazione peialtio non 
«olamente non vi k alcun'autentico documento , che an*« 
zi le si oppongono gli Atti dell' Esame conservati nei 
registri della nostra Suprema I iquisizioiie , dai quali 
apparisce solamente , clie non fu ^sopr^ di essi prolerito 
alcun giudizio. 

Per questi motivi pertanto con Autorità Apostolica 
a tenore della presente Costituzione proibiamo, e con- 
danniamo questo stesso Libro intitolato ss /^///, ^ 
mfi del CùneiUo Dhcetùng di Pittoja drìPanno tjU. s4 
Jn Fiitoja per /ittoBraeaH Stampume VeieovUe* Ci» ap^ 
fmazionc* , 'sotto questo , o qualunque altro titolo 
stampato finora , o da stamparsi ovunque « ed in qua- 
lunque idioma, con qualunque edizione, eversione, 
TOrne anche proibia^no , e interdiciamo tutti gli altri Li- 
bri in difesa dei sudetto , o delia di lui dottrina , tanto 
manoscritti , quanto forse di già stampati > o tiie Dio 
convoglia 5 da stamparsi 9 e fa lezione , descrizione , ri- 
tenzione» ed uso a tutti , e singoli fedeli, «otto pena di 
Scomnnica da incorrersi ipso fact$ dai Contraventoru 

' Comandiamo inoltre ai Venerabili Fratelli Patriar- 
chi , Arcivescovi , e Vescovi , ed altri Ordinarli dei Luo- 
ghi , e agP Inquisitori dell' eretica pravità, che onnina- 
mente reprimano , e costringano qualunque Contradit-. 
aore , e ribelle con le censure, e con 1^ sopradette pene, 
è^n altri riniedii di diritto , e di fatto , invocato anco- 
ta a questo fine , se fia d* uopo , V ajuto del braccio 
Secolare* *• 
Vogliamo poi , che ai Transunti della presente Co- 
';stituzionc anche stami>titi , 5'Jtrtoscàtti per mano di qu^- 



Digitized by Google 



! 



(LV) 

che Notaro pubblico > e muniti del Sigillo di Persona c#« 

stitultaiii Dignità Ecclesiaftica si presti onninamente 1» 
stessa fede , che si presterebbe agli stessi Originali se 
fossero esibiti , o jnost.ati . 

Non sia dunque lecito ad alcuno violare queste Lette- 
re di nostra dichiarazione , eoa Janna , comando, proi- « 
bizione , e interdizione f o ad esse teinerariamente con- 
tradire. Che se alcuno presumerà ciò attentare, sappia 
che egli incorrerà nell' indegnazione dell' Onnipotente 
Iddio » e dei Beati di lui Apostoli Pietro, e Paolo. 

Dato in Roma presso S. Marta Maggiore P anno 
dair Incarnazione di Nostro Signore mille settecento no- . 
vantaquattro , il di zo. Agosto, l'Anno Vcntesiino del 
Mostro Pontificato • 

F. Card» Pro-Dacarìo» R«Card«Bra$chi degli OoeiU* 

Di Curia G. Manasse! . t."^ pO ^^ 

la luogo del Piombo • 

F.Lavtuarl* i 

JSegisfrata in Segrcieria Brevi % 

I^eìT /inno dalia Natkfità di Nostro Sirnor Geth Cristo 
Mille settecento novantaqnattro , Indizione duodu'ma , 
il giorno trentuno 4go%to ^ n'AV Aimo Uiitùmo dei Fon^ 
tificato del Santliihno F.uire in Cristo , e' Signore Noitro 
Sif^ncre FIO per dhhii provvidenza F/iFA SESTO, 
le lopradderte Lettere dpcuolicbe furono agsse ^ e puhblu 
tate alle Forte della Basilica LjteranensCt c del Frindfi 
degli /^postoli , della Canccìieria Àfostoiica, della C/aia 
Generale nel Monte Citatoria, nella Fiazzadi Campo di r. 
Bore, e negli altri Lr/ogèi soliti e ccmueti della Città da i 
me GiOPennt Remoni Cursore Ap est oli co . 

felice C^stciiàcci Maestro de'. Cursori 
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